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L'flSSEMBLEl DELLA FED. COOPERITItflSTICI DISTRETTUfiLE DI CÆPODISIRII P E R M A F E  L ' E Q U Í V O C O

DIRIGERE NEL BENSO PROGRESSIV!)
LA VITA ECONOMICA DEI VILLAGGI
è il compito che alcune cooperative hanno attuato e che le altre dovrebbero 
seguiré - Le cooperative di tipo generale abbracciano 4380 économie agricole

A R I C O R D O
DEL GRANDE
Vemt’otto an-ni fa, in questo gior­

no, dopo aver dedicato tutta la pro­
pria vita alla causa della classe ope- 
railia, moriva Vladimir llic  Lenin. 
Il Suo ricordo perd è rimasto sem- 

,pre vivo in milioni e milioni di la- 
voratori di tutti i paesi e le Sue

la presa del poter? da parte del pro- 
letariato sino all’edificazione del so­
cialismo. Malgrado tutti gii ammoni- 
mentl che Lenin aveva ripetutamen- 
te dato sul periodo dell’aflermarsi del­
ta burocrazia nelie difficili condizio- 
ni di un paese molto arretratd, dopo

iiidee immioirtaii ccnouijstano sempre !a morte di Lenin, gradatamente, an- 
piii irresistibilmente le masse, dive- do affermandosi nell’Unione Sovietica
nendo la forza motrice délia nostra proprio una casta che, a nome del
época.

Ricorda.ndo, neil’anniversa.rio delia 
Sua morte, ia grande figura e Tope­
ra di Lenin, Egli ci appare come 
Pielra mi-liare nel camimino as-pro, 
ma glorioso del protetariato verso la 
sua emancipazione e trova confronto 
solo nei due primi e geniali mabstri 
del proleíariato, Marx e Engeis. E 
se im queste poche righe non é pos- 
Eilbile tracciare ujn quadro^ neppur 
riassuntivo, di tutti i grandi meriti 
di Lenin per la causa del popolo la- 
voratore, non do b bramo tralaisciare 
di metterne in risaito proprio ia te­
nada e la veeimenza con cui egli di- 
fese i principi ideologici e teorici 
di Marx ed Engeis. Quando i diri- 
genti del movimiento operaio, dopo 
la morte di Engeis, cominciarono a 
scivolare nel pantano dell’opportuni- 
smo e tentarono di «rivedere» ii mar­
xismo in alcune sue posizioni fo-nda- 
mentali, Lenin insorse con tutta la 
potenza del suo geniaie pensíero e 
gii smascheró agli occhi del prcle- 
tariato internazionaie. Piü si leggono 
le opere di Lenin e piú si resta col- 
piti dalia profonda coerenza che egli 
aveva coll’operá dei suoi predecces- 
sori, opera che egli, continuamente 
arricchiva con i’analisi delle nuove 
condizioni che venivano formaindosi 
pello sviiuppo delia scoietá. L’inse- 
gnamento di Marx non era, per Lenin, 
uno schema dogmático, fissato una 
volta per sempre, ma un método di 
indagine viva che traeva, dall'osser- 
vazione delle cose delia societá gli 
insegnamenti per l’attifvitá pratica, 
diretta a trasformare la decadente 
societá capitalista in una nuova piü 
progredita; senza sfruttamento; giu- 
sta: la societá socialista. Lenin noh 
fu solo -uin teori’co diel socialismo. 
Tutta la sua esistenza fu dedicata 
all’organizzazione pratica delta lotta 
del proietariato e, dopo ia vittoricsa 
Rivoluzione d’ottobre, che é stretta- 
mente legata al Suo neme, diresse 
per sei anuí il prilmo paese dove il 
proletario era giuinto al potere.

Puríroppo la morte di Lenin ci 
appare oggi, dopo vent’otto anni, una 
per-dita incolmiabile | per lil ¡p-rcieta- 
riato mondiale, perché proprio queí 
paese, che per mérito di Lenin ave- 
va rovesciato il capitalismo, invece 
di afíermare definitivamente in pra- 
tica i vari principi del socialismo, 
é stato trascinato in una paurosa in- 
voluzione, che estacóla oggi i'ulte- 
riore svliluppo .del 'movimento ope­
raio. Come lacero di Marx gii oppor- 
tunistj delia II Internazionaie, cosí 
gli odierni dirigenti sovietici hanno 
fatto di Lenin e delle sue idee. Do- 
ve Lenin aveva insegnato l’appiica- 
zione conseguente deila morale pro­
letaria, delia veritá e delia sinceritá, 
gli attuali usurpatori delia direzione 
dei primo paese, che aveva la pos- 
sibititá di edificare il socialismo, ap- 
plicano dei principi in-degeri foasati 
sulla menzogna, e sugli intrighi. Col 
nome di Lenin suile labbra e con 
Tipocrita venerazione dalle Sue spo- 
glíe imba-Isamate, i dirigenti sovi­
etici falsano, giorno «er giorno nella 
teoría e nella pratica, tutti principi 
fondamentali enunciati proprio da 
Lenin, facendo delTUnioine sovietica 
lo stato che, di fatto, minaccia oggi 
ia pace mondiale e tende a reaiiz- 
zare, poggiando sulla sua forza ar­
mata, l’asservimento di aitri popoli.

Dove ricercare le cause di una 
tale deviazione degli attuali dirigenti 
sovietici?

II nostro Partito Comunista ha il 
, grande mérito di aver, per primo, 

rilevato questa triste realtá in seno 
alia societá sovietica e di aver sotto- 
posto ad una analisi nroiffondia tutti 
gli aspetti del revisionismo soviético 
ricercandone le radici e riporiando 
in seno al movimento operaio ia £i- 
ducia nel vero socialismo, ii socialis­
mo di Marx, Engeis e Lenin- Se sva- 
riaíe sono le cause dell’attuale situa- 
zicne del cominformismo, e se non 
indiferente é la responsabilitá di Sta- 
lin come dirigente di questo movi­
mento r e a z i o n a r i o  nel cuadro 
del movimento operaio internazionaie, 
una é fondamentale e si riíerisce es- 
sá stessa ad una revisione del mar­
xismo-leninismo. Si tratta del proble­
ma dello*stato e dell ruolo dello sta­
to nel periodo di transizione, dopo

popolo, ammínistrava i mezzi di pro- 
duzione. Invece di un iprocesso di 
deperimento dello stato e del passag- 
gio delle funzioni dello stato ai pro- 
duttori, la casta amministratrice si é 
sempre piít raíforzata, elevandosi al 
di sopra delia societá, pronta a pren­
dere tutte le piü severa misure per 
cternare il proprio dominio, díven- 
tando sempre piü marcatcimente, una 
classe distinta di ammiinistratori pri- 
viiegiati che succhiano ai produttori 
ia gran parte del pluslavoro.

Questa casta burocrática priviiegia- 
ta, composta da quaicle miilione di 
persone deli’apparato statale, dai ge- 
nerali ai poliziotti, che gode di sti- 
pendi sessanta e piü volte superiori 
alia paga degli operai, nell’aspirazio- 
ne di consolidare la propria pesizio- 
ne non disdegna di calpestare ver- 
gognosamente i fondamentali principi 
socialisti, dalTuguaglianza nazionale 
alia iibertá democrática, dai rapporti 
con gli aitri paesi, alie minacce ag- 
gressive verso un piccolo popolo.

Ricordando oggi la grande figura di 
Lenin, dobbiamo mettere il dito su 
questa triste situazione affinché tulíe 
le forze amanti del progresso, che 
vedono Tinevitabiie affermazione del 
socialismo, si applichino nella lotta 
contro il revisionismo cominformista, 
per portare ii movimento operaio sul­
la giusta via, sui principi del mar­
xismo-leninismo.

Noi siamo coscienti dei grande ruo­
lo che spetta proprio al nostro Par- 
tito e alia nostra ciasse operaia, che 
ha saputo opporsi e lottare contro il 
revisionismo soviético e continuare 
i’edificazione socialista sui giusti prin­
cipi. I nestri popoli stanno attuando 
in pratica il processo di deperimento 
dello stato, e, attraverso ia gestione 
diretta delie aziende da parte dei¡ 
produttori, realizzano una organizza- 
zione sociale che poggia sull’unione 
voiontaria di tutti i produttori nelie 
comuni. A-

Maritedi scorso s i è ten-uta a Ca- 
pcidis'Hr.ia l’asazmblea delia  federa- 
zicne .coo.perativistica d istrettuale, 
alla quale preseñfziava o'spiite, il com­
pagne Bstlrnelj, presidemte dell’u- 
nione rep,uib:blicana delle cocipera- 
tive délia  Slovenia, il comp. Beltram , 
ed a itri rapprefiantanti del PP  e 
delle organïzzaziom  poliitiche.

L a relazione è  a ta ta  ten u ta  dai 
comp. Paulié il quale ha  rilevato  
che nel d istretto  dd C apodistria e- 
sisteno 21 cooperative di tipo gene­
rale che includono 4380 économie 
agricole, il che n-appresenta la 
stragrande 'maggioranaa delle éco­
nom ie eisistenti nel di-stretto. Ci 
so.no, pero al difiuori delle  coopera­
tive .ancora 1879 conitadini che bi- 
sognerà gradualm ente includere 
rielle isteisse. Le cooperative di tipo 
generale  gesitiseano 97 esencizi di- 
versi. La isituazicme pait.rimon.iale 
delle stesse, ail 31 d icem bre u. s., 
Teigistrawa un atítivo di 9.965.865-; 
¡milioni, tnel men-tre le cooperative 
d i Borst, Sciofíie, Qspo, Corte e 
Porto rase aivevano :un passivo com- 
plessivo di 1.030.508 din'ari, der.iva- 
to  da penldite di esarcizio, che sola­
m ente per la cooperativa di Poirto- 
roise veng'ono. copèrte dai fondo d.i 
iregresso, poiicîhè ñon derívate  per

V IE N N A  In risposta alia prece­
dente nota invia ta  a Mosca dai tre 
governi alleati, il Governo soviético  
si dichiara disposto a riprendere le 
tra tta tive  p e r  la conclusione del 
trattato di pace con VAustria a pa i­
to che nel corso dele stesse ven- 
gano esam inati anche i problem i 
non inerenti al trattato stesso.

TU N ISI — In  seguito ai m oti na- 
zionalisti la situazione perm ane  
molto tesa. Durante la giornata di 
iéri si~soho verífic'dfí ñüméráéi in- 
cidenti. In  uno scontro fra la po- 
lizia e dim ostranti nazionalisti, av- 
venuto  a M ontuor, si sono ávuti 8 
m orti. A  Tunisi la polizia ha inter- 
rotto un corteo fúnebre. Nella bara 
sono State tróvate armi e benzina.

CAIPíO — II m inistro degli esteri 
egiziano ha dvehiarato ad alcuni 
giornalisti che qualsiasi invio di na- 
v i da guerra ed aitri m ezzi nella 
zona del gánale di Suez da parte  
delle p ó tem e occidentali, verrebbe  
considéralo dell’E gitto: quale ag- 
gressione armata.

P A R IG I —- 11 capo delta delegazio- 
ne tedesca alia conferenza per l’e- 
sercito europea- Theodor B lank, ha 
dichiarato che la Germania occi- 
deniale potra fornire da tre a quat- 
trocento mita, uom ini all’organizza . 
zione d ifensiva atlántica.

BELG RAD O  — Sono sta ti recen- 
tem ente scoperti in  Jugoslavia in- 
portantissim i giacimenti di m inerali 
non ferrosi. Tra questi si irovano  
le m iniere di rame di M ajdanpek, 
le quali supererebbero per impor- 
tanza quelle di Rio Tinto, le piü 
grandi sinora nel mondo.

coipa d-ella- cooperativa.
-L’util-e reializaslo- avu-eibibe poluto 

-Casare ben mag-giore, se si íosse-ro 
lim ítate le lapsoe; m ateriali e pe-rso- 
nali «he aascmt&ano ■ complessiva- 
m-ernte a 35.940.887 dinari. P e r ri- 
du rre  q-ueáte spese si é provve.duto 
ai iripari solo dopo Tadozione del 
nU'O'vo sistem a ehono-mi-co, effett-u- 
aindo una giuiatá sistem azione dei 
pcisti di lavorbi, -casi dal 1 agos-to ai 
1 -dioemibre u. s. M fondo paghe é 
diminui-to di 1.123.000 dinari.
F ra  le cooiperative, solamente 
quelle di Sicciole, Strüignaino e S. 
L ucia hanno oorrispesto al loro 
compito. Egse gradualm ente hanno 
aisisorbi-to tu t ti  i .Kami di produizione 
dei- cen tri e casi diirigono nel sen,so 
progr&sisivo la v ita  económica dei 
vil'Laggi. Le 'altre -cooperati-ve si so. 
no limitaite a svolge-re- a ttiv itá  com. 
merciaile, se-niza cu rare  la produzio. 
ne nei diveirsi rami, femnire i p ropri 
memlbri dei imazzi di riproduzione 
eec.

tvei dis-tretto eststono attualm ente 
13 coo-peirtative aigricole di lavoro 
con 1286 memlbri, che dispangono 
com plessivam ente di 885 ha  di t-er. 
reno con una .media d i 68 p e r co­
operativa. Il terreno pero é spe-z- 
zettato in par,ce-lie la cui superfice 
va da  0,02 sino al 1,5 e tta r i p e r cui 
si p resen ta  diifficiie la lavoiraziome^. 
Le coopeiraitive cántano 681, tra- u- 
om-lni e donne, afcili a l'lavoro .

L u ran te  ra-nnol prccedfiil.e. il va. 
lo re medio d'ella g io rnata  iavin-ati- 
va di ogni smigolo- mem bro delle 
cooipenatiye- é istáto basso, a eaiusa 
de! citato  sipazzettamainto de! te r­
reno, del sistem a di retribüiziohe-, dei 
vecchi metodi di lavoro, come pure 
dei s-iatemi bur-aOTatici ne lla  dir-e- 
zioine delle copperative che faianno 
cauisato il disiateireBsamento dei 
m em bri peir la ¡p^jlu-zione. E qui é

-------------------!— — .........—  -------------------------

doveres-o citar-e il caso delia coope­
ra tiv a  di Ano araño, ove si a-vevano 8 
.membri non p'noduttivi a car.ic-o 
degli a itri 16. Di ció aipprofittava-no 
elem enti disgregatari p e r svoligere 
at-tivitá ten-de'pite a sgretolar-e le 
cocips-raitive.

P e r eliminlare -queste ' defioenze, 
che sono reišiiditii del sistem a coico, 
sia-no -soviético, e quind'i sem-ifeu- 
dale, si procederá quest’anno al- 
ri-ntredueione del tornacointó eco­
nómico nelie coopera: ive di Cesa- 
ri—Pobeghi e di- Puče, n-el mentiré 
nelie a-l-tre isi aw eirrá  alia suddivi. 
sione del te rreno  ipe-r gruppi, aiH’in- 
trc'duzioiné del lavoro per accordo, 
alia piainificazione delia prodiuzíone, 
e al oamibiaimento del sistem a di 
r.etritauzione; passi- graiduali, p e r 
riniradiuzione d’el fo-nnaiconto e-co- 
¡nomico in  tu tte  le coaperative di 
lavoro.

II comp. B eltram  dopo aver au- 
- g-urato uin proficuo- lav-oro ai p re ­
sentí, ha  ¡rilevato che’ si é erraito 
mello svil-uppaire l ’a ttiv itá  commer.- 
cíale .ai s-capito deirincrem ento  dei 
irami di produzione ■ deiragri-coli.u- 
-ra. O ra n-ecessitá sfru itare  questa 
po-iché esistono mol-te- posisíbilitá. 
Egli si é pod áoiffennato sulla meces, 
s ita  di aum entare i canoni sociali, 
poiché la cooperativa si trova cosí 
■rd a-vere á  disposiziane m aggiori 
poss-iibilitá finanziarie. La creazio- 
ne di sezicmi di crédito e ri-sparmio 
ifavorirá a su a  volita, lo sviiuppo del 
cooperativismo;

In coniciusione i-assem-blea ha ap- 
proivato una saris di deliberazioni, 
fre le qaiali: 1’aíumem.to del cañóme 
sociale delle coaperative, la oos-ti- 
tuzio'ne di sezioni di ored-ito e ri- 
siparmio presiso le cooiperative, J’a- 
dazione di niuavo siisitemi di lavciro 
delle coaporative di iproid-uizione ed 
altre. SA

La rip resa  partlameintare Jtaliama 
ha coincisd corn la crisi al Senato,

- con'ci'usasi coin il -ritoimo ¡di De Ni­
cola alla prèsidenza della C am era 
alfa, e con l ’mizio del dibaittito sul

- tratita-mento economico degli stata'li, 
alla C am era dei de-putsti. Le p ri­
me batii-ute su  tal-e -pr-cibiema, fan- 
no .prevedere una groasa battaglia 

.paxlamemtane t-ra il gaverno e i rajp- 

.Tii-eisentainti stodacali che -sie.dono
, a Monteicitorio, e  in ¡particolare ira  
.il gov.emo -e l ’opposiziane. Si t.ratta 
.di -una lo-tta iserrata tra  le esig&mze 
del ;bi!am.icio, difese daU ’intransigen- 
z-a di Pella e di Vamoni, e le effet- 
tive disagiatisisime çiondiz-icni di vi. 
ta  dei piutobliei dipendemti. Trasie- 
rita  in ¡se-die pairlameîi'tare la bat- 
taglia assume un  ca ra tté re  politico 
e non isolamente .sindacale, scipra- 
tu tto  ' in- vista del- secondo turno 
delle elezioni am m inistra iive nel- 
i’Ita lia  m eridionaie. che diovev.ano 
tenersi -nello isco-rso autunno e c-he 
furono ipoi ¡rinviate alla iprossima 
prim avera.

Il secondo tu rno  delle am-mimi- 
s'.'rativs non è  im portante per se 
sites'so ¡ma in quanto  rappreisenterà 
.per tultiti i ipartiti, l'indice delle lo­
ro iproispettive. Inolt-re .i risu lta ti 
délia ico-nisultaizione ele-ttorale costi. 
tuirainno un elem ento éfiBieinzialei 
per deciidere isiul sistem a e s-ulle a,l- 
leanze- p e r le ■efez’iom.i politi-che del 
pro'SS-iimo ainina. Non è quinidi un 
mcitivo ¡dï meraviglia- il f-atito che 
i vari pantiti ablbiamo gia comin- 
ciaito a 'prenidere posi.zione nei con- 
fronti idi tali elezioni.

Il v ia è isteio d'ato dai social 
demoicratici i quali hanno lasciato 
libertà  -di isicelta «telle .alleainze aile 
varie sezioni locali p a r  le ammini-

istrative del mezzegiorno, ma n.ello 
ístesso tempo h a n n o ^ a s to  ccme pre- 
giudi'zials p e r . le eíezioni. politiche, 
-il sistem a delia  propo-rzionale pura, 
¡e in ogni caso, il rifiutó di ogni al- 
lean-za.

I repuiblicani m antengeoo u m  ce-r. 
ta  posizione di riserva, in altes» dal­
le decisión! definitive degli a itr ip a r-  
titi. I com inform isti cr i scciaU.Sti 
n an a lsn i ¡sono per il m aptenim ento 
d-ella proporziona-ie. I demoirTiSitialii 
'iavece si sim o espreasi a favore 

, del SiSitbma mag.giorrfario .e degli 
a.ppaxentamanitiv che ' ha 'reso lb-ro 
possxbíle la conquista -di mumerosi 
.comuni. hel precedente tu rno  delle 
am m inistrative. La riChiesta de lia  
•democrázia cristiana viene p re ­
siéntate lin iname delia’ cosid-etta «di- 
•fes'a delia d:mccrszia.>i, ma dietro 
queista eitiehé ti a ni .nascotrtde la  p re . 
occupaziome -del p a rtito  clericale 
per la p-íro.s.petitiv'a di una u lterio re  
emo'rragia d i -voti, dopo l ’-asperi- 
¡enizá de-lie recenti- .amm inistrative.

Sullo 'Sfonido di qu-e¡sti problem i 
.co'nltingéñai e delle polemi-che tra  
’ ’oppbsizione e la magigioranza go- 
•vernativa. si stagli-ano in ten to  sem. 
p re  ¡piü nettameinite rassoluta- man- 
cainiza di qualísiasi prospétti-va nel­
la po lítica  delia  prima, -e. la se-mpre 
maggio.re -iustabilitá de lia  secunda. 
Le forze- italiane nuove, che potreb . 
be-ro oggi esprih iere le ve-re esigen- 
ze profunde delia m aggioranza dei 
lavora to ri italiani, stentano a p ren ­
dere una chiara fiisionomia.

La perm anenza di questo equi­
voco continua ad ess-ere perian to  la  
caratiterimticai priincipalQ -d-ella s i­
tuazione ir.itema d-ella vicima peni- 
sola.

Pes« fa w © rw e  i l  co m  m ercies
Con de-cisione -del Comandante del- 

l’Amministrazione Militare dell’APJ, 
nella zona ju.goslava idel TLT é stata 
intrad'otta a partiré dai I g-ennaio del 
c. a. la nuova paritá del dinaro. Da­
to- che il dinaro é il mezzo di paga­
mento su questo territorio, la decisio- 
ne-é stata em-anata alio s-co-po di di. 
fendierne il valore e gli interessi e- 
ccinomici dei cittadini.

im S S E Q m i P O L IT IC A  M T E R N A Z m M ñ L E

A PALAZZO C H A H -L O T
Ö R E0 C HiE BA MERCANTE ALLA SIRENA SOVIETICA

Edgard Faure capo del dîciottesimo governo francese 
s’appresta a rSbcttere la  strada del predecessore

Un ¡veochio prorSíhio poipolare -di­
ce: «Chi semina ve-nto raccoslie tem­
pesta». E-sso ritorna alia mente, pen­
sando alia política delia ¡burocrazia 
stalinista ed una nuova dimostrazi- 
one se ne é avuta in questi ultimi 
giorn.i alrO-NU.

La commissione política delTAssem- 
blea Generale ha resipinto le prop-o- 
ste sov.ietiche per ¡un patto tra le 
cingue grandi pot-enze e per una rá­
pida conclusicme idelTarmistizio in 
Corea sulla base del ritiro  delle .trup- 
pe sul 38-imo parallelo entro dieci 
giorni.

La ¡política del Cremiino é stata sl- 
nora una serie di dimbstrazioni del- 
Tagsressivitá dei burocrati stalinisti: 
la pressione e le calunnie contro la 
Jugoslavia, l’aggressionie in Corea

tram ite il satellite norde-oreano, il 
continuo rafíonzamento delTesercito 
soviético che ha poi determinate il 
riarmo degli occidental-í e inline lo 
spregio piü -completo per ogni e 
.qualsiasi diritto dei piiocoili paesi, 
compresi -nella sfera d’influenz.a rus- 
sa. Chi puó sinceramente credere 
og'gi alia pseudovolontá pacifista di 
Masca? Chi puó credere omestamente 
che- i dirigenti del Cremiino vogliano 
veramente il disarmo o un rápido 
armistizio im -Corea?

Se essi lo volessero veramente, a- 
vrebbero poluto facilítame la conclu­
sione giá da molto temipo a Pami Mun 
Jen e prima ancora quando durante 
la precedente sessio-ne delTONU la 
delegazione jugoslava propose piü 
volte la cessazione del fuoco aul
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IL GENIO DEL MALE FRA LE «PERLE» DEL «COVO DI TIA CATANA»
I -Ciasteili, comp'leijaim=h.te diigiüniC’e rá  (urna volt-a un  tíl'irettore de.l 

sem inario -di CapodiütrV-a il quale 
si e ra  g-ettato ani-ma e corpo ¡nella 
¡poliitic-a, esplicaijidp --una zelante 
opera  -di propaganda per il partito  
Poipo-lare iilialiiamo, allor-a -c-apeggiato 
da don Liuii-gí Sturizo, -ed -attirarido.si, 
come ta le , le toe,- is-eguiite- da g-ravi 
mi-naace, delle -g-erarchie fasciste lo. 
cali, oeste dei v a ri A lm srigogna, 
D e .P e tr is , Ze-tto, Sin-ico, Scam-p-ic- 
chio -e loamerati.

Alie mi-nac-ce sarefobero certam en- 
te  SiSgui-te le aizioni -di stile fascista, 
con ¡le no te  iccnse-giueinz-e, ise in  dife. 
sa -del ¡di-rettore del suo semónario 
non fcis-se in teryenuto , f-aceindo get. 
to >di itutto .il ‘pres-tlgiq — di cui al­
te ra  f-riu-iy-a sia in Roma come a 
Trieste — i-1 vescovo -di que-st-a cit- 
tá. - -

Quel dir-Eittore del seminanio -d.i 
; C apodistria e ra  rnbhs. Ivan  Sirotic 

éd il -vescovo, ,ohe piü volte espese 
se ate sis o (per il 'suo -patrocinio e 
d-ifeBa d i ponteo, ai fascíisti -che ne 
yeclamavEn-o -la testa, -era bid é¡ 
monis-. -Luigi Fogár.

Dcipo ¡il feibteaio 1929, quando, con 
la -firma ,cfei -P-atfi de! L-atorano — 
Che «coinlciiiiava-no-» la  Ohiesa -con lo 
sta to  italiamo — -verane avalla ta  dai 
Pap-d, «Vicario di Chistó in- té rra , 
la  ico-ntiinuiitá id-el fascism o nei se- 
coli», mcinis. Sirotic: pisis.só ¡con̂  srm i 
e baigagli inel -campo aw-ersario,' o¡s. 
el a in qiue-Uo idi Miuasolim, la  cui 
maiíici-a laipipairiva -trionfeile -con la 
eliminazione -dei ¡nemici *e degli op. 
pe-sitar i, e íd-o'-ve le  ¡pros-pe ttive di 
rag-giüngeire le ¡sue .mete ¡e-r-ano ben 
piü .prom-etitanlti.

P e r accelerare i tem-p-i eid aicqui- 
sta-re -maggiori ibene-meir-einz-e, m ili­
tando sofito lie «fati-Fche» ims-egne 
dai faisciio IRtorio, óhe riportavano 
l ’Ita lia  verso ¡le ¡mete -imiperiafi, egli 
tinaisf'ormó 11 Isiu-o appe-Uafiivo «toar- 
bairiic-oi», iri-oavanidone - -uin .du-ntes-co 
■ Sirátiti -Che ¡gli icoirLÍeriva, la- patente 
del -prototipo idi itaMa.no-, p u r Bcor- 
remdo nel-le sue- v¡eihe1 i-1 piiü puro  e 
genuino isaingiue isla-vo.

AppUcatasi -questa nuov-a masiche-

ra, il Siroli'.-c, ¡da'.l-a tenia gr:ci na a 
-dalla ifabciía- -g'Uibra, -che gli con:í-3- 
riscono Torriid-o aspetto -di -un ser-pen- 
íe, icones-pi eid ¡aittuó -il pria-n-o «.ge­

míale-» ¡di ra/TiS-i Strad-a .co,l tfadüre e 
ciáiiuinniia'fé.n-eil.'mc/i'Oi piü infam-e ¡ed 
oibietií-o il ¡s-up veiSÓcvo e protetitore- 
¡d’u n  ¡tempo, noinché al-riuni suoi com. 
Ifr-até-lli.

Si aoc'jnls-e quínd-i a traisí-cir'mia.re il 
semimeri-o do i ó - dlrefto i¡n un ü- 
beifitcs» viva-io di chiemici e p re ti 
fascisti. Introid¡uss-e, a  taje s.c-oipo, ie 
ta-béill-e —- ¡á-oVureique idiisiséhi-in-a-te 
ñeU’íiiiítir.ito id-ed iseminairio con la 
pcritlt-a «Qui.;, -si ipEirla sclo italiano» 
ed liimt-ettidisse, cosa roín-asce di. se- 
yer.o -SEmzir.ni:,- -í’uoo -áoTi-a lingiud 
slove-na -e -cro.ata ¡per i ohierici di 
quelle nazion-alitá, an-ché nei loro 
conv-eirsari ¡pirivati.

Pretese iiioiltee che tu t t i  i chie- 
n'.'-eí icó-llálbbr,aslséro attivamen-te coi 
íaaeislti -aniühe ¡nelie- ¡mian-ifestazioni 
e mell-e tainit-e- felote -ceilebraite dial 
fals-ciismo,, ¡oo¡n Pimibanidieramento e 
i-Uuimiñaz-icme . del ¡seminario.

1-1 vescovo) Fogia-.r, che  ora cointr-a. 
rio ¡a tu tto  ¡ció, .lo -aimimcini isever-a- 
mente. — E il ¡Sirotié, d’accoirdo con 
¡Biero Almeirigoigna — il «¡rais» nro. 
1 d-i 'CaipodiS'tria — per ¡tiuitta risipo- 
Sta ideó u n  -piano diabólico per 
p rendere ,iin ¡tiraippola il ¡siu-o veiscovo 
e ¡tírame vendetta.

Sisipeindo che .monis. Fogair non 
graidivia ¡che .n-sil isaminarió veníase 
¡muralla una lapide rico-rdo di sei 
ahináli, ¡caidúti -come eoimbat:'enti¡ 
irreideint-iisti nelila .guerra iíe,!lTta)ia 
centro TAustriiá, -e-gli feoe co'lloicáre 
ugualm ente 1.a liáipiide e diispcae per 
la sua i-naiugurazicne nella ri.co-r- 
renza. de Va feota di S. Nazário — 
patrono  ¡di Ceipoidiixtri-a — allá quale 
cent, amerite ayr-íibibe rsire-senzia-to, 
como i'Ritii g'M rrirl, il veoóo-v-o. Se 
mana. Foig-ar, ¡per niuV.a -¡¡nfcirmalo 
dalla casa, avease d-isa.ppiroviato era

.aperta-m-onte riu-iiziiai.iva, il gio-ca 
e ra  fatto, poicih-é avireb-.be frut-tato 
una . «oblivate ¡sua denuac 'a  come 
nemóco. de.V.Tta.lia e ¡del fascismo.
- Ma -la magindfíéa -oifipoffunítá di 
realizzaré i isiuo-'i isogni. arobizicui — 
dgnine-ggiiainido' ¡óoliuii ¡cihe ben  sapeva 
qu,anti m ali 'SS.ire¡bbero derivati ss  
ció fosee- av-vemaf-o — ¡si pir-e,sentó al 
Siro-tiič -súbito -do-p-o, ciurindd l'a im- 
¡¿ireisa pontificia Cast-elli- ebbe -a-ffi- 
dati dial Vatican-o alcuni la-vori di 
c-cistruzicme in-e-1 semin-a-ri-o di C-a-po. 
diht'ri-a. -

P ar ¡béh ico-mprendlere e valutaire 
quale i-mipor-taniza e  ¡siigíníiDieáitb niel, 
le ais-piraizi-oni e ¡n-e-i pirogie-titi del 
S-iroitié alsisum-eisse un  c-olile.gaim¡ento 
coi t-itolari dii- queHa impresia-, bi- 
so-gnia teineir cointo -c-h-e Ira  i miuime- 
rosi ¡m-vi-an’ei&i p-artiiti p e r  Roma al 
seguito- del loro  arcivsscovo Ac-hille 
Ratlti, quando- questi div-enme paipa 
P io XI, c ’era -anche ¡l’impre-sa Ca- 
stelli ¡la q-uale- acqiuliistó un tele pre . 
dom-inio mella corte pontificia d-a 
motivare- a- raigio-ne il detto: «Al 
V aticano moin ¡sli muo-va foglia che 
.la Castelli non vo.gli-a¡».

L ’-amibizicso e/d astiúito Sirotic — 
coine-apevole- ¡di questo f-'atto e dei 
vantaggi che a ¡liui potevamo deri­
v a re  dail.l’-aippoigilp di questi favo­
r i ti  del papai che ' aveva ric-evuto 
milójirdi 'e mólioni .da Mussolini — 
.prc'gn'-tó dC 'Irarne' il mrasitrfo pro- 
fit-to, .circuer.d-0 cc-n m ’üe attenzio- 
n i i itiio-lári d-ella Castelli ai quali, 
dim-rniirardcoi irifoirma-to dei Prc- 

.,,bk¡rr.ii delia Re-giibne G luha (dove, 
a  ¡suo d iré, «la- ¡scottants queaUcms 
delle minoranize is’iiiye poteva eSsene 
.ris-olta -col ¡m-aíssimb vanfag.gio- per 
la Chieisa e per .1’Ita lia  uni.camcníe 
da -chi, come luí, conosceya i meto, 
.di e sistemi da- usare- p e r  piegare 
gli ¡slavi») -tracc-ió un  -piano per la 
sciluizione ¡degli ¡sltessi problemi.

in -mmeiria e pre-vehuti su! conto 
del ve-scovo Fc-gar — -raffigiurato 
d-e-1 Sirotiiic come il peggiore o-staco- 
lo ¡nelTopera -da intraprend-ere — 
.riten,uetó d-i a-v.er scoperto nel di- 
.rel-tc-re- del .seminario di Capod.i- 
.stria-, orate in meras. Sirotió, run ge. 
nio.

Con i aie convinizione ¡no;n tardá- 
roño a fa r valere  il peso -del -loro 
ascendente p-r-essoi le ai-te sfere va­
ri: ans perché ve-nisse' uitilizzato qu­
is to  genio p e r il be-rae delia Ohiesa 
e de-lTIitailia, finalm ente ¡rico-nci'liate 
dai 'loro- papa  mii¡la¡ne¡s-e¡.

II goveira-o -d-ella arc-hiidiccesi ;di 
Goriziá era ¡allora det-enut-o, in  pie. 
na e ra  fascista, da un ar-civescovo 
«arciélavoi» -oss-ia da- monis. Borgia 
Sedej ¡che- «necesB-ariam-erate dove-va 
e-BB-ere sois-tituito per conquistare le 
anime idi qu-el-lii sloveni a'l-TItalia ed 
al .fascismo in quanito -o-gnii buon 
caittolico ¡eirá ancihe -fascista-», do-po 
¡cihe M ussolini aiveya riportato  il 
Croice-fiSiSo- n e lie  S'cuoile.

P er ¡queat-a 'biisoigina Telemgnt-o piü 
¡inidicat-o ed -aida-tto- cria ¡appiumto il 
Si-rotič.

Eaco quinidi spiie-gaito ¡il perché 
ven-n-e imipostai ¡da-í V-atica-no la ri- 
nunicia ¡a .imons. Sedej -del goyerho 
delia  -sua archidio-cesi — ' di cui ah. 
biemo par,lato- nu qiu-es-te co.lon.ne, 
preC:sar4o - anche che, m consegu- 
enzá dolía efees-a, ii Sedej è morto 
di -c-repá'ciu-ore — eid -eiceo spiegato 
il -perché večine nom inato ' ammin-i- 
.-stratore apostoli-cb di ciu-ella. archi- 
diccos.i 'iiroprlo- il Siirc-tič.

Tanite i e tal i sono le m-alefat te — 
comprovan-tii ¡come a questo rinne- 
gato, traidi-tore e malva-gio soggelto 
b&n -si ¡aiádica la -quál.ifica di «genio 
■del, -male» fra le  autentiche ča.na- 
glie a-nnid-ate- ¡he-1 «Covo di via Ca­
varía» -a T rieste — dá non potér 
ess-ere cítate lin -un ¡solo arücoio. 
peirció ri-.Wiiamo i .nostri letto ri al 
seguito  ¡che feará' pubblicato- nel 
prossim o iniumero.

38-imo parallelo. Allo-ra ¡Mosca non 
ac-cettó perché le sorti dell a guerra 
voígevano favore-vo-lmente per i nord- 
corea-ni! La stessa síiducia generale 
esi-ste per ,il propo-sto patto di pace 
tra  i chique -grawd-i, che nella con- 
ceizione -dei com-informisti, -dovrebbe 
-portare aid una -nuova ri-partiziane 
delíe ¡sfe-re ¡diinfluenza, co-r.í netto 
vantaggio -.per Mosca. Un patto di 
pace -ciOié tra  -i grandi a tutto sea- 
pito dei ipiccoli paesi, i c¡ui interessi 
e- la cui Indi-p-enidenza per Mo-sica -non 
contano n-ulla. «U-n accordo -concluso , 
esc,Ilusivamente tra  le grandi poten- 
ze — ¡ha detto il dott. Bebler al Co­
ra,itato -político — sareihbe in ¡perfetta 
opiposiizione ai principi -democratici 
de.ll» Carta delTONU e rappresen-te- 
re-bbe un- passo indietro nello svilup- 
po deLla com,umita internazionaie.»
' ¡L’URSS ha súbito all’OiNU una 
nuova dura sconfitta: é una ennesi- 
ma conseguenza d'ella sua política 
aggressiva nei fatti e pacifista nelie 
parole.

A Pariígi s,i ¡é intanto conclusa la 
diciasettesima crisi governativa del,la 
Francia del dopoguerra. -L’Assemblea 
nazionale ha conferroato -l’incarico 
d-i costituire il nuovo Governo al 
giovane rad-icale Ed¡gard Fau-re. Con­
trariamente alie pre-viisioni la- crisi 
é stata com.posta i¡n un lasso di tem­
po relativamente breve, e cioé -in 
soli ¡dieci giorni. La prossimitá -di 
inmportanti conferenze dnternazionali, 
quali quella per TEser-cito europeo 
e quella del Consiglio atlántico, ha 
g.iociato ¡certamente un ruolo -note- 
vole mella sollecitudine con cui la 
-cris-i é -stata: risolta. La Fra-nicia oc- 
cupa un posto molto importante nel 
-campo degli occidentali ed ha un 
ruolo preminent-e per quanto rig.u- 
arda Torganiiz¡za¡ziome difensivEl d-ei- 
l’Europa- Olceildentale e l’assenza d-i 
un governo a• -Parigi a-vre-fcbe potuto 
influiré negativamente sui risultati 
delle due conferenze.

II -p-r-cigramma che Faure -ha presen- 
tato a Palazzo Bc-rbone non differi- 
sce iSCG-tanzialmie-nte da que.llo del 
.precedente gaitánetto Pleven: conti- 
nu-aizion-e delia -costosa guerra in In- 
docina, completo a-ppoggio al -proget- 
to per l’esefclto a-urop-eoi,, potenzia- 
mento del Piano -S-chuman. imiposi- 
zioinie di n-uove imposte, -fo-rti econo- 
mie interne e adoizione delia ¡scala 
m-obile dei salar i.

Fa-ure ha ¡ricostituito praticamente 
la maggioran-za centnista uscita dalle, 
elezioni del 17 giugno 1951. Si tratta 
pero di una maggioranza de.l tutto 
instatoUe domimata -dai contrasti tra  
i socialisti e i p-artiti delia destra 
tradiziionale, q.uegli s-tessi contrasti 
che hanno determinato due settima- 
né addietro la caduta d¡i Pieven. 
L’i'm¡mcibiliismo che ha  eairá-tt-erizza-to 
tutti i governi succedutisi in Fran­
cia durante gli ultimi 6 anni, carat- 
terizzerá con tutta proiba-bilitá anche 
la nuova compagine governativa, co- 
stituita -sulla ste-ssa base delle pre- 
ceid-enti.

11 corso p-recedente del dinaro, de- 
termimato nel suo valore in -oro an­
cora nel 1945, corrispondeva al livel- 
lo dei prezzi -di allora, calcolati sulla 
base dei prezzi unici inferior!, appli- 
cati p-er l’ammasso dei prodbtti a-gri- 
coli e sui prezzi d¡ vendita delle mer­
ci neU’approvvigionamento garantito.

Sul territorio  del Circondario istria- 
no, accanto alTaipipro-vvigionamento 
assicurato, notevoli quamtitá ¡di ¡mer­
ci venivano immesse in vendita libe­
ra e per tali merci la pa-ritá del di­
naro allora in corso non corrispon- 
deva. ¡Per tale motivo gli orgami éco­
nomie! di questo territorio sono pas- 
sati a una parificazione «atúrale del­
le d-ifferenze derívate con l’.importa- 
zione e l’esportazione delle merci. Ta­
le ¡parificazione veniva- effettuata at­
traverso un fondo spéciale di parifi- 
caziane costituito presso la Banca 
d’Istria.

Nel sistema precedente, quando la 
pc.polozione si serviva delle tessere 
annonarie, e dei b-uoni im occasione 
deU’ammasso dei prodotti .agíicoli — 
i calcoli per l’agricoltore erano allo­
ra molto piü -complicati ¡nonostante che 
tale sistema fosse odeguato alie né­
cessita del momento. Anche se 11 pro- 
ü-uttore riceveva per i suoi prodotti 
un valo-re corrispondente, in appa-ren- 
za sembrava ohe lo stesso fosse pa- 
gato molto me-no, poiché nella mag- 
gio-r parte dei casi egli non sapeva 
valutare e-sa-ttamente1 il valore dei 
¡buoni che riceveva ¡per completare il 
prezzo inferiare dei prodotti.

Quando ¡nelTagcsto del 1951 veniva 
introdót-to il nüo'vo sistema económi­
co e la libera vendita delle merci, 
gij organi economici hanno adottato 
le misure nec-essarie affinché i ¡corsi 
del dinaro fossero adeguati alie n-uo­
ve ¡condizioni venute a crearsi; e ció ' 
è stato fatto aumentando la percen- 
tuale del fondo di parificazione.

Dopo nntrodiuzione del nuovo siste­
ma, la situazione del nostro mercato 
è aqdata ma:n mamo -sta-bilizzandosi ed 
i -prezzi di -numerosi artico-li hanno 
una costante temdeinza verso la dimi- 
inu-zione. La determinazione delia nuo­
va paritá corrispond-e oggi alia sittfa- 
zione venuta e  crears¡ sul mercato ed 
essa dá la -possibilitá agli organi eco- 
nomi-ci. agli esportatori ed imiportato- 
ri di li-berarsi del fondo di parifica­
zione e di eff-ettuare gli scambi di 
valute únicamente attraverso il ¡nuo­
vo corso del -dinaro.

Anche se i siingoli prezzi sul nostro 
mercato, a confronto com quelli dei 
mereati esteri. non corrtsp.onderanno, 
ció non dieve stu.pirci. Da noi saran- 
-no a buon ¡mercato le merci di pro- 
duzio-ne locale piü costosi gli articoli 
che im-portiamo. Analoghi casi si ve- 
rificano in tu tti i paesi. Da noi un 
ehilogram-mo di carne costa, ad esem- 
,pio, -d-a 160 a 200 dinari, mentre a 
Trieste costa da 600 a 1200 lire. Lo 
■stesso co-níronto lo si puó a-pplicare 
per quasi tutti i prodotti agricoli.

Se peró con-fromtiamo in base al 
nuovo corso, i prezzi -dei prodotti .in­
dustrian da noi e all’estero. vedremo 
che da noi questi sono molto piü ele- 
vati. Per questo il popolo dei nostro 
circondario dedica ogmi sforzo a-11 in- 
dustrializzaizioine: pier aumentare la 
produzione industriale e diminuirne i 
costi.

ERRATA CORRIGE

Nel num ero precedente figurano  
i seguenti errorr dóvuti a refusi 
di silampa:

N elV articolo «Assemblee gene- 
rali dei m em bri dell’U AIS 1. pag. 
2. col, righe 31, 32 la parola Huma­
nitaria» va sostituita con" «unita­
ria».

N ell’articolo «D ekani risppnde a 
D em okracija’» 1. pag. 7. col. riga 
61 la cifra «100» va sostituita con 
«400».

N ellf articolo «II cinem a come. 
avventura» 3. pag. 3. col. riga 48 
la cifra  «300» va sostituita  con 
«1300».



Fervono i preparativi nelle nostre aziende

Le elezioni sindacali
I migliori risultati conseguiti dalla 
filiale sindacale dei Cantieri Piranesi

M SVEG UO DIATTIV1TA '
n e lle  organSzaazSona ¡base t le l i 'U ñ  I S

In toase al regolame.nto aullé assem- 
blee delle organizzazioni sindacali. 11 
Consigno Sindacale Circondariale ha 
delibéralo ohe entro la fine di feto- 
bráio e. a. tu tte  le organizzazioni sin­
dacali del Circondario tengano la pro- 
pria assexniblea annuale regolare. Ció 
significa che entro questo termine 'do­
vranno svolgersi le elezioni dei fid-u- 
ci'ari sindacali, dei comitaiti di repar­
to; de¡ ¡comitati esecutivi di filíale e 
dep delegad per l’Assemblea del Con- 
siglio sindacale Distrettuale. I dele­
g a »  ®er l’assemtolea di quest’ultimo 
órgano sindacale si eleggono in ra- 
gíone d¡ uno su -os-ni venti membri.

II regolamento siull>e Assemtolee an­
imal! é oggetto quest’anno di varia- 
zio'n.i che conferiscono alie assemtolee 
un carattere ancor piü democrático e 
che semplificano puré la procedura 
delle elezioni stesse. Queste variazio- 
ni consistono nei tenere le conferenze 
di massa preelettorali — >nelle quali 
si possono giá proporre le liste dei 
cahdiidati per gli organi da eleggersi 
— nel da¡re la possibilitá, ai membri 
assenti gi-ustificati dall’assemblea, di 
votare anche dopo la sua chiusura, 
e nell’elegg-ere i fiduciari sindacali 
p-er-ai-zata di mano.

Le prossime assemblee sindacali as- 
sumeranno un significato maggiore, 
-rispetto a quelle precedenti, poiché 
ñell’anno 1951 la nostra classe lavo- 
rttrice ha coniseguito ottimi siuccessi 
nell’eidif.icaZione della nuova societá 
socialista, '¡col passsegio delle fab- 
briche in gestione ai produttori di- 
rctti, con le elezioni dei consigli e 
dei com.itati op-eraí di gestione, con 
l’introduzione delle nuovie misure e- 
conomic» - financiarle, con la prima 
suddivisione degli utili ecc,

Data T,im.p.ortanza delle prossime e- 
lezioni sindacali, ;i comitati esecutivi 
delle filiali sindacali sono in dovere 
d; effsituare in tempo tutti i prepa- 
rar.v! che assicureran.no il touon esito 
delie .assemblee stesse.

O-ltre ai preparativi tf Indole técni­
ca, le filiali sindacali devono, almeno 
cirque gior.ni prima che sia tenuta 
l’aasemiblea, compilare la relazione sal
l.ayoro svolto, la relazione cassa per 
il 1951, il follando di previsicine per 
l’anno 1952, che devono venir discus- 
si e snttoposU all’approvazione del- 
l'Assem.blea stessa. Devono, infine, rg- 
giornare la nroip-ria amministrazí-ane 
interna, incassando .i cointritouti arre- 
tjrati, compilando i tiesiserini e sche- 
dari coi detoiti bollinj, rispettivamen- 
te contrctoollini, versando il percento 
dovuto all’organo sindacale superiore, 
e cosí di seguito.

Istruzioni p.iú défctagl'iate sui prepa- 
rativi da sVolgersi e sulla procedura 
delle elezioni vere e iproprie sono Sta­
te giá date alie crganizzazicni di ba­
se, ed agii Organi sindacali dirigenti. 
Ció non estante, -poche sono le filiali 
sindacali che dim-ostrano di av-er com­
preso Fimportanza dielle elezioni • per 
cgni singóla filíale e per l’organlzza- 
ziono sindacale nel suo assieme. Di 
conseguenza numeróse filiali sindacali 
ñutía hanno fatto (Inora per l’assol-

vimento di questi compiti. Le filial! 
peggiori in tal senso sono l’«ELTE.» 
di Isola, la «Nardone». tra le filiali 
produttive, ed il C. P. C. e Distret­
tuale di Capodistria ira le filiali im- 
proctuttive. Come migliori sono da ci­
tare le filiali dell’«ADRIA», della 
«Fructus», della De Langlade di Ca- 
-podistria e quella dei Cantieri Navali 
Piramesí. Qu-est’ultim-a é la migliore 
ira tutte, anche nel -rimanenti settori 
di lavoro. I compagni di questa filía­
le hanno effettuato giá la maggior 
parte dei preparativi per l’Assemblea 
della propria filíale, che sará tenuta 
ira breve, e nella quale. tra l’altro, 
effettueranno la seronda sudriivisione 
degli utili icreati col propria lavoro.

L’esempio di questa filíale dovreto- 
toe essere seguito dalle altre, cor-ris- 
pondendo cosí alia fiducia rlposta de- 
gli elettori nei membri dei loro co­
mitati esecutivi nelle assemtolee pre­
ceden» Esse devono seguiré l’esem- 
pio della filíale dei Cantieri affin- 
ché nelle prossime assemblee si trag- 
gano le debite conclusión i per l’atti- 
vitá futura, eliminando gli error! fi- 
nora commessi ed attivizzando tutti 
i membri nell’esecuzione e supera- 
mento dei compiti che ad ognuno di 
noi pone l’edificazione del socialis­
mo, tenendo conto che dipende da 
ognuno di noi, aai nostrl sforzi gior- 
nalieri se sará edificato. niü o meno 
brevemente, con msggfor e minar sa­
crificio. G. Mito

Nella gara di emulaziiane socia­
lista  per il X  animuale della Costi- 
tuzione defía R. P. F. J. i fror.itiati 
,del diSit.reiiiio d i Capoidiisitióá hanno 
effifefbtuato 320.000 ore di lavoro vo- 
•lomitario per l ’eidiificazieine di niu- 
mie,rosi oibietitivd ©conomiioi quali, 
la  costruzione delle case del coope- 
ratiore, rekittirifica.zio,ne dei paesi 
deH’mlterno, 11 rimibcocihimenlto ecc. 
Questo suiocesso è stato  ciltenuto, 
perché la sitraigrarade maigigliaranza 
della popoilazuotre del dtsi* 1 *,re tío  ha 
voluto daré una chiara e signlfi- 
cátiiVia rús'posta a tu tti coloro i quali 
VcigMomo m'ercantiaggiare1 con la 
nioisitra te rra  e con il nositrO' piopollo.

Ora, neirim m ediaita prossimi.tà 
delle assemblee. generali deU’UAIS, 
diurante le  quali verrainno eletti i 
muevi comitaiti d i base, si va svi- 
íiuppando u n ’allItTla. g a ra  d ’emiula- 
zione. Iin num eróse basi vemgomo 
presi impegni per la conclusioine di 
laivciri di putoblico kuterease, per 
l’aidtíb'bibo delle sedii dell’UAIS, per 
la reigclazione delle quote e l ’ag- 
glo.maimenito dell^videinza dei mem­
bri.

A V erteneglio, durante la riuni- 
omis dli m-aisisa, i p resentí hanno 
pr.eeo. Timpeigno di ripcira.re la casa 
del p'iiomi'Sre e di a.titrezzare con- 
veinieniteimerute la sala di leiiura. Le 
donne, a loro volita, párteciipieiranno 
ad un censo di laivori a mano (ri- 
camo, magdiia ecc.).

I m em bri dcill’UAIS di M atterada 
ter.ra.nino la Ierro as semble a ií 26 
geninaio cd el.égge.ranino a diri.gierl'i 
dei! corriitaío sétíoTiale d .eirüA IS 
i m igliori ocimipEígni che si sono

dlistiinti neU’opera di ediificaeione 
e di ricostruzione. A Carsette ie e- 
lezicni aviiannio lucigo il 27 gennato.

In tu tto  il diatreitto di B.uie ver- 
rairurio inteiniSificate le co.nferenze 
dieirUnfvefisita popolare, il cui p ia - ; 
no di lavetro prevede reffettUQizibne 
dli uma tremtina di eisse durante i 
mesi di geinnaio e febtaraio'.

A P irano si e riunito  t i  p len u m ! 
ciitiladiiiio del Rfhnlte Pepolaire, per 
diaciuitere sulile m odalita detle ele­
zioni che dio/vranino ban-etrsa, entro 
la jfmie di felbbraio. E ’ sitaitO' deld- 
fcenato, I ra  1’altro, di svolgere una 
grande aitltivita per l'aHargam ento 
del Froinlte Popolare com l ’inclusione 
die! gicivami che hanno superato il 
18 ammo di eta, e dii eSipellere dalla 
ariganiizzaizicine tiiiltitli i m em bri inde. 
gni delilo rtam po dli Cosisutta,- L m go, i  
Puzzeir, Biemedetti ed a ltri traffican . 
ti e speciulateri che operano ai 
danni delila noistra econcimda. A  

.miriT/ro avviso , doyireibibero eissene < 
piure preši provviediimianlti da a sp u l. '
,slone; a carico della iriseginanie * 
BraigiantinS Irima che tricvaši-tem - 
poraneamernibe in Italia, la q u a le : 
e nota in tutlta Piraino p e r la sua; 
a ttiv ita  amiipopo.lare, ccme pure - 
'ds Neiri Antioinio, dal passaito n o n 1 
treppo c.dillicanie, a;l quale era sta-f 
■' data la poisslbilita di red im ersii 
ma che ha  pe.nseg-Jlto nelfa* su u i 
< -.per?. ; ntiipbpolare ed e un ag e n te ; 
cel CLN .dieiristria.,

Xslle bsisi dii Ca.podist.ria si sta 
m 'tendo  a puriio 1’evidenza det

rnibr». e v. m-;
■i1'; axr::.!,rato. Una analoga aittivita 
vi.en,e s volta a.r^ch,j"" a d' feoibw  
a-Hri canitipi minori.

ALLA VIGILIA DELLE; AS SE M B LE E  A N N U A L I

í a 1 1 ig L E  C O O PE R A M  A G R I C O L E
rizzare i beni inventariad - Assicurare i fondi per la prosperitá futuraífjli

i t e  nostre cooperative di produ- 
zioraejeora alia vigilia delle proiprie 
assemblee anniuali, dovxebbero, p r i­
m a dello svol'gimento delle stesse, 
attiuare alciumi com piti di fonldia- 
ménitale importamza per il loro £u- 
lu ro  1 rëgolar.e funzionam ento e be- 
nessere. -

-Prima d i . í lab o rare ,il p naw io  am. 
niuale, si idovrebbe ppow edere  alla 
compilazioine deirinivemitario delle. 
cooperative. T a1" nacessità suone- 
rà  un po strana  ai nostri coopera- 
tr i perché i’;aventario  è  staito già 
fa tto  e riportato  col rispettivo  va­
lore nella comltabilità.

E ’ un fatto  pero che i valoiri dei 
béni hanno subito delle nortevoli 
variazioni e che, aid ammomtizzazio-

n.e mobile o immobile, non rivalo- 
¡ne mobile o immobile, non rivalo- 
rizzato, i cooiperatori si trovereb- 
beiro nelFimipassiibilitá di isostituir- 
la con un nuovo, dati i preazi at- 
tuali supariori a quetli inventariaiti 
e am m ortizzati.

DaU’invenrtario bisogma poi can- 
cellare i beni e gli attrezzi di fatto 
inesistenti e facenldo pagare il loro 
valore a coloro che sono respomisa- 
bili dalla sparizione di modo che la 
cooperativa passa acquislerne dei 
niuovi. Casi sim ili esistoino in  ai- 
cune cooperative come, ald esempio, 
in qiuella idi Umago e ve.nso i col- 
pevoli le direzioni do.vran,no agire 
con la maissima severitá .

T rattando dell’invenitario, sia di

La nuova parili del dinaro
estesa alia zona B del TLT

P ato  che il G overno della R FPJ 
ha siabilito l,a .nuova p a ritá  del di- 

..che è nel contempo il mezzo 
di ’pagámemilo nella zana jugoslava 
riel ' TLT e alio scopo di difendere 
gli irutcriEissi ecomomici di questa 
zona ed il valore del dinaro, con

decisione del C om andante dell’Am. 
.ministraziane m ilitare dell’A. P. J., 
la niuova p a ritá  del dinaro viene 
eisteisa alia zona Yugoslava del TLT.

In  base a questa decisioine ven- 
gono determ inati i iseguenti corsi:

a g r i c o l t o r e  Romani ci r a c c o n t a  
come si è preparalo per la futura annotai

Pietro Ramani, semplice quainto so­
brio agricoltore di Capodistria si pre­
para per la prossima annata agrícola.

Unitamente al figlio e®Ü lavora la
terra. Non molto estes! sono i suoi 
campi, si traita .di 2,4 ettari lavorati 
o coltura intensiva, ira masslma par­
te pomodoro, cavolfiori, un no di pa­
tate, nts-elli, cipolle ed altti ortaggi 
per uso casaüngo.

Dato che egli nom lésina fatiche e 
sudori, il campo rende, tanto che il 
compagno Ramani e la famiglia. che 
conta 6 memtori, possono vivere de­
centemente.

Durante l’anino scorso egli ha rac- 
colto, fra l’altro, 40 ql. di pomodori 
primaticci, 30 ql. di cavolfiori, Ci più 
belli sul mercato di Capodlistria), 25 
hl, di vino, e quantitativi minori di 
altri ortaggi che smerció alla coope­
rativa agrícola di Capodistria rica- 
var.'do un bel guadagno. Discorrando 
con il compagno Ramani, egli ha di- 
chiarato modlestamente: «Ho fatto 
quello che dovrebibe tare ogni altro 
agricoltore durante l’epoca inverna- 
le. Immeidiatamente prima della se­
mina, ho selezionato accuratamente i 
semi che nel conteniipo ho disinfet- 
tato con polvere insetticida per im­
pediré che i grillotalpa «d altri toi-

Mtti del genere rovinassero o dan- 
■neggiassero ,il raccolto. Poi; ho sé­
quito, si puó dire quasi passo per 
pass-, lo svilupipo delle piantine cu­
rándole erpicando il terreno per e- 
stir.pare le male erbacce. I pomidori 
gli ho semmMati nella serra, previa 
preparazione e fertilizzazione del ter­
reno con la calcio-cianamiide ed il 
leíame poi gli ho trapiantati in un’al- 
tra serra ed infine, nel terreno loro 
»servato, anche questo fertilizzato. 
La natura ha fatto il resto, posso 
diré con soddisfazione che la térra 
non é stata ingrata, il raccolto mi ha 
riipagato di tutte le fatiche.»

Mentre sorseggiavo lentamente un 
bioohiere di iquello buono, offertoimi 
dal compagno Ramani, questi mi con­
firió fra l’altro che le semine autura- 
nali le ha giá pórtate a termine, co­
me puré, in gran parte, la legaíura 
delle viti, che non sono ipocha, circa 
3000. Attualmente sta preparando il 
terreno delle serre per la< semina 
delle piantine di pomodoro. Egi¡ si
ri.promette di coltiivarne 5000 che se 
l’annata sará favorevole daranno u- 
na trentina e piü di ql. Nella prima­
vera acanzata verso la fine di mag- 
gio, seminará i cavolfiori..

Cointemiporaneamente iprovverierá al-

p e r  il  R [b a F1Q  F IL  E M A M . m_e r c a t i

L'O PE R A  D E I P E S C A T O R I C IT T A N O V E S I
La loro cooperativa fondata nel 1933 ha avuto sempre intenti sociali 
Si sono iniziati i p r e p a r a t i v i  p e r  l a p e s c a  d e l  p e s c e  a z z u r r o

P er chi é a.bituato a vedersi scio.
r.itiare dei prezzi del ,pesce che fan. 
rao ! ataroere la booca bel m er­
cato di C apodistria e  ancor di piü 
in qiusllo di P irano, rappiresentano 
certam énte' ¡una sorpresa i pirezzi 
che- una p restan te  com m essa vi al. 
linea per varié cassette nel minu- 
scolo, m j bastante m ercato del pe­
sce d i C lttsoova: fr ittu ra  a 45 din., 
spar.i a 60, b redeíto  a 90, bobe a 140, 
tr.iglie m edie a  145, sogliole a 280.

II «perché querco» che m antal- 
mirinte ;oi siairno pc.stú. ci h a  fatito an. 
daré diffilati al prim o piano dello 
stesso caiseggiato dove ha sede la 
C ocparativa Pcipolaire fira Pescatori.

Q uasta !inon.. é. una cooiperativa 
nuova. Le sue  orig in i risalgono al 
1933, guardo  é ¡stata fondata par 
níparo dello. S'finttttEime'nto dei vari 
Vririn, Naocs.ri, ecc, commencianti
air.inigrarso del ¡pesce, che dai sin- 
goli pascaitori aequiistavanó il pro- 
dottó a pnezzi da faene per poi ri- 
veiuderlo a prezzi esonbitanti, pro- 
c;uran¡do¡si maituralmente, i loro spor- 
chi guadagni .ai danni dei pesca- 
t r r i  e d e i  Consúmate,ri. Giá dalla 
sua fcnídaziioile gli in ten ti della co. 
opa-rci'.iva -'firá-n-o sociali e ta li sono 
rim asti anche oggi. Il suo funziona- 
menito é sta to  adeguato alio  scopo 
che la cooperativa si e ra  prefi&so: 
feontre il m ercato del pesce1 a prez, 
zi rniti ed- elevare nello stesso tem . 
po il tenqre di v ita  .dei pescatori. 
O tíenne ed obtiene q.uesto risu ltato  
cercando ¡d¡i limitaire a.1 imin.imo le 
spfse di regia, le uniohe che van- 
no ¡a péirico del prezzo del pe¡sce. Nei 
suc.i dicio tio  anni di v ita  m al si 
.seno .rieicnatrcte ten/denee ceipita- 
Us tic-he che avreibbero potuto  tra- 
sforrraarja iin un ente per l’aocumu.
1 i ;zíáne di capitali.

¡Nell- isuo' fui-azioiriamento sociale le 
é sta ta  di valido ed  é ancor d.i piü 
C’ggi, rcpeira .indefes/Sa nel ca-mpo 
proiduttivo dei suc.i soci. «Pescare 
il massimo possibile — é  il motto 
déi .pescatori cittanovesi — p er 
dañe allá peipolazione quan tita tiv i 
atobondánti'. ¡di ,pe.sce a  prezzi miti». 
©nona ocintreiatante a  questo mcitto il 
'rágionameaitó sentito  poco ¡tempo 
f  ? ncgli a-rnlbieinti ¡piraneisi: . «Pe- 
schi 106 t g  d i pasee e lo vendí a 
200 din., op¡pure n e  petschi 200 kg. 
p e r  rivemderli a 10P din. il guada­
gno é  sem pre lo istasso, «olo che con 
100 kg. lav o »  molto m en r che con 
200.» U n baH’esemipio d ’incoEcjenza 
delle necessitá  dei lavoraitori!

R itornando alia n ostra  coopera*- 
Uva dotabiamo. ¡praeisare che guan­
ta m aagiori ¡sono i quan tita tiv i de.l 
pesce pescatOi tan to  inferior! so,no 
le ¡spe.se d i regia che gravano sui 
prezzo.

I  quan tita tiv i che i 48 so.ci di 
questa cooperativa pescano non. so. 
.no indifíeren ti. U na m edia di 80—• 
—90 kg. d i pesce al gicirno serve a 
soddisfare ,il fabbiisogno del m erca.

ío lócale, dai cingue ai sed quintali 
al giorno vanmo invece prim a aui 
mencati del d is tre tto  di Buie e le 
eccedenze su  quelli del d istre tto  di 
Capodistria.

DaH’ottcibre sino a  dicem bre dello 
scorso an,no ¡sono stati poi e-spor- 
ta ti a Trieste- 75 quintará del pesce 
piü pre-giato, .q.uanitiitátóvo che por­
ta un. contrlibuto non indifíerente 
¡ai fornido valuite estere del circon- 
d.ario -del-la coo.para.tiva stessa, che 
ne av rá  particolare bisogno cara in 
oüi fervono i p repara tiv i per la

pesca d ’alto m are, per la  quale 
necessiterá ripairare parecchi moto, 
ri e lam pade »aquistando i pezzi di 
ri,cambio.

Fo-rse il noisitro eisame é un pö su­
perficiale. ci sa-rá anche qualche 
pecca ohe p u ré  queiata coc.perativa 
puó sivere, rna, confrontando i ri- 
sulta-ti coinisegui-ti dalla síieasa con 
quelli delle ait-re oonsoralle, possia- 
mo isenz’altro  annoverarla. fra  que'l- 

' le da c itare  aid esempio p e r 11 no- 
stro  cooperativismo peschereccio.

M. B.

¡a semina2, delle petate, ¡piselli e ci- ¡ 
¡:oíte per uso casaiingo:

Accennando a,i suo.i progetú per il 
futuro l’interv.istato ha formúlate u- 
na propesta che ¡dovreibtoe esser pre­
sa in consi-derazione dalla dejegazio- 
ne per l’agricoltura del C. P. D.. co- 
ni« .pure dagli organi che si occupa-. 
¡;o dcll’eapbrtazione (tei prodotti a- 
gricoli.

Si traita della ^oitiváziorae di una 
pia-nta non molto conos,ciuta da noi, 
le cirro; di rape, il cui prezzo sul 
mércalo di Trieste si aggira anual­
mente sülle 100—160 lire, e che aili- 
gna molto bene nel Circondario. . ,

Se ¡gli organismi in question,e si ,c,u-,: 
rassero di forniire; i ¡no-stri agricoltori 
della semente necessaria, come pure 
del piazzamento del predotto, si po­
tre,bhero ricavare utili non indiffe­
rent! dalla ooitivaizione di queste 
pliante. Bisogneretobe inoltre vimeere 
la diffirien.za d¡ ce-rti agricoltori per 
cg-ni novitá. A questo proposito il 
compagno Raman.i, ci ha assicurato 
che egli ha giá prodotto per sé un 
cuantitativo di dime di rape, che 
hanno reso be-ne.

Questa utile proposta ha tuttó il 
nestro appoggio, -per cui la girlámo 
agii organi competent! per, un solle- 
Ciito esame e ia ' conseguente attúa- 
zione.

■RingraziartdO il compagno Ramani 
per la gentile ttspitalitá, mi sono af- 
frettato a stendere queste poche ri- 
ghe, acciocché l’attivitá di questo e- 
-sempiare agricoltore venga seguita 
dagli altri d¡ Capodistria. S.

11 nuovo piano 
scolastico

L’adozione del ¡n.uovo piano d i -stu­
di sicolastici, che rende possiibi-lé un 
Piü serio e resol-are insegnamento ai 
bambini e che (è entrato im vigore ,con 
il corrente an-no scolastico, ha dato 
giá risultati co,noreti.

Nel primo trimestre di quest’anno 
gli scolari, in media, hanno ottenuto 
voti migliori di quelli dell’anno scor­
so. Piü sensiib-ili ¡pregressi sono. stati 
Eíqcertatt nella scuola ottennale . di 
Sicciole, come pure nelle scuole. ele- 
mentari Slovene.

100 .sceHini a-ustriaci (pa-g. -non co-m-m.) , 1.153,845 di-na.ri
100 scel.iin-i- a u s tr ia t i (pag. comm.) . 1.404,494 din-ari
100 -franchi 'b-e-lgi . . . v 600.— dinari

1 lira -sterlina . .................................... 840.— dinari
100 coro-ne cecoslovacche . . . . 600 — dinari

1 st-erliina egiziana . . . . . i 861,467 d inari
1O0 franch i frar.-c-esi . . . 35.7142 d inari
100 dracm e ................................................. 2 ■ d inari
100 fioririni olannd.esi . . . . . . 7.894.745 dinarT
100' Tire i'l-aliane . . . " .  . . . 48 d in ari

1 doillafb oaniFide.se ..’- v '  . . '  -. 289,505 d inari
100 m archi (G o-m ania oc-a.) 7.142,85 d inari
100 erfrone norvag-esi -. . 4.200 dinari
' 1 d :.’.la.ro U S A .......................................... 300 d inari
100 frainiC'hi svi'zzeri . . . . . 6.86Ó.561 d in ari
100 coro-ne svedesi . . . . . . 5.799,12 dinari
100 lire t'urcha . . . . . 10.714,271 dinari
100 .pnsrra a-rgenitjni . . . . . 2.074,68 dinari

1 sterlina -auistra-lian-a . . :. 672 — dinarju.
100 cruzeiros brasili-ani . . . . 1.621,62-29 d inari

1 -sterlina isra-elita ................................... 840,— din-ari
100 m archi f i n n i i c i ................................... 130,434 d inari

100 m archi f i n n i c i ................................... 130.434 d inari

C in  la stem-a deciisione ¡sono sta ti 
stóf&iliti i nuovi corsi per I’acquisto 
diööe mem-ete in o ro ..

fLa B anca DT,stria é stata aiutorilz- 
zata ,ad applioare i  suinnominatii 
camibi.

¡Il fa tto  che n e lla  zona Jugcislava, 
dsl TLT e nella Jiuigoslavia è stata 
in tredo tta  ¡la niuov.a p a ritá  del di-

naro- significa non  solo il comsoli- 
dc¡mentó, della bine económica del­
la zona Jiuigeslava del TLT, ma an ­
che- iL’allaipgam entó delle poasibili- 
tá  di sviltupipar-e rela¡ziorai conumeir- 
cia.li con l ’estero. e di c reare  can.di- 

. zioni piü solide per ¡la c.tabilizza- 
•zione ed il migilioramento del no­
stro mencata- interno-.

Fasti di grande albergo
Ci si domanda: l’vübergo «T ri- 

glavii si sta avviando a d iventare  
un. circo equestre? L ’ignaro passgn. 
ie, it cittadino qualcúnque che nOn 
ha trovato il modo ne il tem po di 
trattenersi qualche sera nel lócale, 
non capirá quale relazione ci possa 
essere fra  un albergo e un circo. 
Eppure in questo caso particolare 
si tratta  addirittura di stretta  pa­
rentela.

Nei giorni scorsi al cTrig lam  eb. 
be Mogo una serata di danze. Un 
bailo é un bailo, lo  sa anche mia  

-nímna che é novantenne e dice di 
non sapere m ai niente. Ma_ quale 
so rpresa quando a un certo punto  
si videro degli invasati fa r caprio- 
lé e acrobazie sul parapetto della 
veranda sovrastante la sala!

Spettacolo fuori program m a: va 
bene, ma indubbiam ente di cattivo  
gusto. Nessuno aveva bisogno, con, 
siderata la grande varietá  dei film  
sullg prateria che si producono nel 
mondo, di ven íre  ü lum inato  sulla 
gesta dei cow-boy, quali i nostridue 
c¡: tre giov.anotti si sforzavano di 
essere con urla gutturali, salti, e 
p'iroefíe.
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I C O N SIG LI O PER A I nella risoluzione del Comitato Céntrale 
del Partita Comunista della Sl oven i a

Il funzionam ento e le deficienze nel lavoro dei consigli, 
operai, cónstatati dalla V I Sessione del Comitato Centrale 
del Partito Comunista della Slovenia, possono anche — in  
gran parte  — applicarsi al funzionam ento  dei nostri Con­
sigli operai. Riportiam o perianto ha Risoluzione emanata 
dalla suddetta sessione, che costituirà m ateriale di studio 
per il nostro attivo sindacale.

Il VI Pienum del CC del PC della Slovenia accerta, che, la prassi 
attuaie dei consigli operai e amministraíivi dimostra che ia nostra classe 
lavorí,trice è capaee di dirigere e amministrare gii enti e aziende economiche 
in noms delia colietfivitá e che la stragrande maggiorsnza dei consigli operai 
si è giustameate orientata nel lavoro e si è resa conscia che l’aumento della 
produzione e della proriuttivitá del lavoro, il miglioramento deli’orgr.nizzazione 
c del lavoro nelle rziende e che, infiae, la disciplina sul lavoro so-no i suoi 
cc’mpiti fondamental!. ¡ l i l i

I, consigli operai, come puré i comitati ameninistrativi si so-no conqui- 
siati la fiducia degli operai, come pure degli spe-cialisti e degli organi de¡- 
rcmaiinistrazione statale. L’influenza dei produttori diretti ,nella gestione 
aumento sempre pi-ù e nel contempo si approíondisce negli operai la coscienza 
che casi non sono piü in rapporti di pura e semplice retribuzione con l’azien- 
da. ma che sono membri del collettivo di lavoro. il quale la dirige ed am- 
ministr-a. , ' ! ¡ , ¡Tf

I !  prccesso di approfondimento della democrazia socialista/, ha la sua piü 
litminoy* espressione proprio nei consigli operai e nei comitati amministrativi. 
In essi si sviluppano e si rafforzano la sua base fondamentale ed il suo conte- 
nuto. La giusta ccmprensione della democrazia socialista, la possibilitá della 
libara crcazione, dedo sviluppo delle iniziative e della reciproca critica co- 
struttiva, sono gli ¡elememti che segnano questo processo e lo arricchiscono, 
dal lato ideológico político, con il contenuio socialista e la prospettiva.

Nei contemrpo il VI Pienum riieva che le direzioni degli orgaini di Par- 
lito, come pure i tunzionari del Partito, troppo poco studiano il processo po- 
titico so-ciale — che si; sviluppa con l’entrata in funzione e l’aumentato cre- 
cíito dei consigli operai Ira i produttori diretti nelle aziende — e che prestano 
poca attenzione e non slruttano sufíicentemente questo capitale morale e po­
lítico negli altri rami della vita política e sociale.

I successi conseguí» dai consigii operai sono tanto più grandi e signi- 
ficativi, in quanto il loro lavoro viene ostacolato da numeróse dilficoltá ob- 
biettive che sorgono, sia a motivo della nostra situazione económica,f  come 
pure per .ragioni di' carattere político e organizzativo. In conseguenza di ció 
è naturaie che in certi consigli operai abbiano potuto manifestarsi varie de- 
ticenze ed errori.

Perció il VI Plénum, in base alie relazioni ed alie discussioni svoltesi 
durante ia riunione, pone di fronte alie organizzazioni ed ai membri del 
Portito j seguenti compiti

1) Tenuto conto che i consigii o-perai consi derano spesso 'certi problemi, 
specialmente di carattere, económico, troppo isolatamente, e che' taivolta non 
considerano lí¡ nécessita naziónali; dato che questa ristrettezza di vedute 
e la mancanzc di larghe prospettive derivano dalla poca conoscenza della 
nostra problemática e del nostri principi — sui quali si basauo la nostra 
prassi quotidiana e i compiti assegnati — i membri e le organizzazioni di 
Partito dovrannf interessarsi affinché i consigli operai trattino molto piü ia 
problemática fondamentale nei nostro sviiuppo económico, político ed orga-

nizzativo. Essi dovranno continuamente perfezionare la loro conoscenza polí­
tica ed económica. I membri e le organizzazioni di Partito dovranno lottare 
decisamente contro le tendenze del particolarismo, poiché queste sono dannose 
non soloi pilla collettivitá, ma anche aile aziende ed ai singoli.

2) II compito recle e piü importante di ogni memtoro ed organizzazione 
di Partito é di curare giormalmente che i consigli operai discutano profonda- 
mente la proposta dei piano sociale per il 1952. Tale piano pone le basi del 
sistema económico che stiamo per attuare e l’indirizzo che prenderá il nostro 
svib’npo económico in qnest’anro Scopo ed esito dello discussione ss;l piano 
sociale deve risultare pa profonda conoscenza dei compiti economiici odiernl 
del e aziende, del contenuto del nuovo sistema económico, come puré la sua 
attuazione e perfezionamento con proposte e suggerimenti concreti.

3) Il VI Pienum del CC del PC della Slovenia ravvisa la necessitá 
di lottare molto pjii decisamente per Faumento della produttivitá del lavoro, per 
il migílior funzionamento finanziario e commerciale. Ancor piü decisamente 
necessitá ün ervenire contro coloro i quali per motivi ingiustificati non adem- 
picno ai compiti loro a-ffidati. Leve essere richiamaío al senso di respo-nsabi- 
litá e punito chi col suo lavoro negativo impedisce la realizzazione di maggiori 
successi deii’azienda ed evitare che singoli eiement] ottengano un guadagno 
non meritato a spese degli altri.

4) Necíesisita prestare maggior cura alia difesa dei lavoratori. í ’ra i mo­
tivi di numerosi infortuini, risulta la poca attenzione sul lavoro e la map­
eanga di esperlenza, specialmente fra i giovani lavoratori. Perció i consigli 
operai, unitamente alie organizzazioni di Partito ed a queile «¡indacali, devono 
istruire i lavoratori in modo che i tanti infortuni dovuti a circostanze sog- 
getíive vengano eli¡minati oráticamente. A tal uopo neeessiterá reprimere severa­
mente tutti i casi specifici di noncuranza, di leggerezza e, di trasgressione 
delle prescrizioni ed istruzioni.

5) I Consigli operai dovranno interessarsi maggiormente dei problemi 
locaii, coilabora-ndo attivamente ai risolvimento dei vari problemi di carattere 
comiunale, alimentare, cultural!, sanitarj ecc. Devono essere sttiv-i in tutti 
t sensi nell’interesse dei produttori diretti. Agii organi locaii del potere, nei 
liimiti delie possibilitá. devono prestare l’aiuto técnico, prcfessionale e materiale.

6) A, motivo di alcuni inconvenienti e di numeróse deficenze ed errori 
in¡ cui sono incorsi dei singoli consigii operai nei campo commerciale, turístico 
e aiberghiero, sará necessario portare il massimo aiuto a questi. Le direzioni 
distrettuali di Partito i lunzionari responsabili del Partito dovranno aiutare 
con! i! lavoro educativo político tali consigii operai nella lotta contro tutte le 
emergenze di incomprensione delle tunzioni dei comjnercio socialista, contro 
i casi di speculazione, di indisciplina e. di errata política dei prezzi.

7) Dato che aicune organizzazioni di Partito ritengonot con l’alfermarsi 
de¡ consigli operai, di non aver piü alcuna respctnsabilitá relativa ai problemi 
che vengono risolti dai consigli operai e che perció sono passivizzate, il Pie­
num alfermrV che queste opinioni sono assolutamente errate e dannose. II 
Partito, organizzazione della párte piü progressiva e cosciente degli operai, 
deve sviiuppare la sua atti-vitá in tutti i problemi che riguardano i’ínteresse 
collettivo; i comunisti devono essere i piü attivi e co-nseguenti esecutori dei 
compiti. Con Topera di convinzione, ia capacitá personale, Tiniiuenza perso­
naje e la critica giustilicata e l’esempio pratico, i membri e le organizzazioni 
di Partito dovranno- lottare continuamente, per il conseguimente delle mete

Non c’é a l  «Trig lav» una Dire- 
zione?

*
11 cow-boy¡ si sa, é un tipo ori­

gínale, si fa  gran vanto di ignorare 
e ordine e convenienze. In  un ló­
cale pubblico, per esempio, trovera  
che é «scicchissim o» co m portarsi 
ésütfáfñ'énte il contrario di come si 
có$lpirftano le persone normali. 
E gfíyspófrá dirsi veram ente soddis- 
fa tto  solo quando avrá fa tto  un  
báccano del diavolo, avrá urlato a 
cantato o com unque tococciato il 
prossimo.

Un cow-boy che si rispetti butte. 
rá i m ozziconi di sigaretta sul pa­
vim ento , ridurrá in minutissimli; 
pezzi i pacchetti vuo ti e poi li 
spargerá per tu tto  il lócale, co sí 
come é avvenuto al «Triglav».

Ma la D irezione cosa fa?
*

Siamo d ’accordo che al sullodato  
albergo tavoli e poltrone siano co- 
mocÉ. P roprio b e llit pare se ne 
stiano li a  tentare la gente a sof- 
farm areis:; m a questa non é certo 
:ma buona ragione per sottoporre 
i clienti a lunghe, estenuanti attese. 
Chi ordina una consum azione si 
ospetta legittim am ente di ottenerla  
in  una diecina di m inu ti. Invece dei 
m inu ti ne passano venti, poi trenta, 
ecc. Magari il cliente ha fretta . A l, 
lora , comoditá delle poltrone a par­
te, comincia  o sbuffare. Si potrebbe  
dargli torio?

A lia  D irezione ci si é per caso 
addorm entali? LTNGENUO

NOTIZ1E B R E Y I

dlel socialismo ,̂ 
(lavoratore.

che sono nel contempo le mete del Partito e del popolo
, ....... í

La coop-eriatiiv.a acquisti e- vsndite 
d-i Verteneigli-o ha deicitio di te ­
ner ápenta la ¡propria mace.lleria 
o,g¡ni giorno dalle 7 alie 12 com pre­
sa l,a dcm enica. e il saitaato du ran ­
te l’iintie>ra giomat.a con lo stesso 
oirario- de.g,li ailitri ne-gioizi.

*
Si ap rirá  ¡proís,símame,nte a Ver- 

teneglio u n  negoizio di t-eiasuti; m a­
te ria le  eilettri-co, chi-n¡caiglie,re ecc. 
ad iniíziatiiva della Im presa Commer- 
ciaS-e distrettoa-le di Umago.

Mnr.edi scorso, il Consi,glio per ilj 
movimiento delle ¡merci presso il CP 
Cincoradariale ¡peir l’lstria ha emana-: 
t-a una nuova ordinanza concernente 
la diminuaione dei prezzi dei com- 
büstibü'i liqiuid|i'. e -dei- lubrificanti. 
Tale ordinan-za é entrata in viigore 
¡marcoledl scorso. Per ¡effettq della1 
stessa i,l prezzo della benzima viene 
dim.inuito del 52 % . della nafta del
2-5 % , del ¡petrol-io del 51 % , ¡djeN 
l’olio per motori del 50 % . ¡La ben- 
zina verrá cosí a costare 38.5 ¡dinari- 
al litro, la ¡nafta 31 dinari al litro, 
e Folio per motor! 176 din ai Kg.

In par! tempo perdono ogni valore 
i buoni emessi in ¡preicedenza., salvo 
quelli per ,i pescatori.

I p.roprietairi delle macohiine targa- 
te TS ed estere potranno rifom irsi 
di -ben ¡iina ¡presso i distriibutori del 
circondario, effettuando pero il pa­
gamento in metrolire. E’ ammesso il 
pagamento ,i¡n dinari- pe¡r ¡coloro i qua­
li ¡presenteranno -una ricevuta della 
-banca d’Istria di effettuato -cambio 
di valuta. I prezzi. in metrolire sono: 
¡benzina lir-e 80 al litro-, benziná ¡pe-rl 
aerei lire 97 al litro, naíta lire 64 
al litro, -olio per motori 367 lire al 
kg., olio per oilindri- 179 lire al kg.

qiuello del beisti-ame che -degli ait- 
tirezzi, ¡doiblbiamo accennare al fait- 
to che aicune coo>peira¡tive ne pois- 
seiggomo molto ¡di p iü  di quan to  ne- 
cessiti alia loro produzione. Tale 
inventario , -specialmente il bestiam e, 
riohi-ede spese non ind ifíeren ti che 
vanno a detrim ento  dei guada-gni 
dei c-ociperatari; questa  question-e
d.ovre'bbe essere di-scuisisa con i co- 
o-peratori sia ne lle  riun-iotni norm ali 
ohe nelle asisemb-lee anniual-i che 
do-vrebib-eiro dteciid-ere in conform-itá 
-agii intereissi della cooperativa.

La se-conida questione di notevolq 
inxportamiza, che -dovrehbe form are 
opg-eitto ¡di im m ediata attenzione, é 
rajpipresientata dai fonidi cooperati- 
vistici, che puó essere defin ita  la 
base deU’aillangamento della fu tu­
ra  produzione cooperativistica,

-Negli anni preceideniti non veniva 
data  airangom-ento qiu-eH’im portan- 
za che i fonid-i hanino. Fo-rmal-meinte 
essi eisistev-ano creati con percen- 
-tuali esigue dal-llutile netito della  
cooperativa, m a neimmeno q.u-esti 
mdnimi importó accanton-ati v-eni- 
vano speisi -pe¡r gli scoipi p e r cui 
eralno d-esitinati. Dominarv-a il con- 
ceit-to che -niel fonidi doveva andaré 
il m inim o dei mezzi m entre  il re-sto 
doiv-eva essere -distribuito tra  i co- 
opeiratori, nel m entre  tu tte  le ne- 
ceesitá della cooperativa pe-r inve- 
stime-nti, acquisti -di aittreizzi ecc. 
secomdo lo Stesso conce-tto, doveva- 
no essere coparte da esiborsi dello 
Stato. Eisistono ad eisempio persone 
che chieidono Tassicurazione per i 
casi di vecchiaiia, inv-a-ííditá e infor­
tunio dei cooiperatoiri, ma quando 
si pone in disouissione la crea-zione 
aU'íU-opo dei fonidi .sono le prim e 
-contrarié a ció, ¡coime se q-u-esti fon- 
di dove-s-sexo is-ervire a t-erz-e persone.

Dato l’aum ento dei prezzi dei 
p rincipali p rodotti a-gricoli, avve- 
nuito nel corso del 1951, le coopera­
tive hanno avut-o un mag:gio-r-e vo- 
lum e d’in tro iti finanziári che negli 
ann-i paisisiati. P e r quanto e-siata la 
possibilitá m ateria le  di accaratonare 
nei fondi importó di g ran  lunga piü 
el-evati che negli a ltri an-ni, 1.a co- 
ope-rhtiva «1 Maggio» di Buie nello 
sconso anno ha deistinato a.ppena il 
13;%/idel -proprio lu-tíle netilo- ai fondi 
coopeirativiiatici, peircentu-ale insigni­
ficante p e r  ¡unía cooperative simile 
e che qiueist’an-no do-v.reblb-e rag-giiun- 
¡gere alm eno il 30%.. Alcuni d iri­
gen ti coopera-tiivistiei e cooperatori 
soino con trari ad ogni aum ento d-el- 
le ¡percentuali d-eH’utile netto  che 
'dovreibbeir-o formair-e i fondi «per­
ché — di-cono — p e r  m otivi propa. 
ganidisit-ici doibbiamo d-are la po-s- 

. sibi-litá ai cooperatori di can,segui­
ré in queisit’amno i m aasim i ino tro iti 
peris-onali». P-osta 1-a quieisitio-ne in 
questo moldo e,sisa- si trasfor.ma in 
p u ra  ¡demagogia-. Nes-sun-o é con tra , 
rio a un comseguimento- mas-simo 
degli in tro iti personiali dei cooipera- 
to,ri, pero qiu-eisti n-on -deiv-ono andaré 
a det-rimeínlto dei fondi cooperati- 
vistici, isenza- i quali non si puó con- 
cepire una prosiperoisa e indipen- 
d-ente a ttiv itá  fu tu ra  della coope­
ra tiva , e che dovrebbero  co-ns-e- 
-gu-insi cc-n una m aggiore p rodutti- 
viitá par -unitá di superficie e con 
un m aggiore rispa rmio. Le direzio­
ni delle -cooperative, le arganizzazi- 
oni- del pa rtito  e ¡d-el fron te  devono 
fare  il possi-bile affi-nc-hé i fondi 
coqparativilSitici albbi-ano meizzi siuf. 
ficen ti p e r garan tiré  un  fu tu ro  al- 
largam-ento della proiduzione coope. 
ir&ti'vistica.

I fondi ci aiu teranno  a costru ire 
nuovi im pian ti ed oibiettm , a im ­
p lan ta re  nu-ove colture che po tran1- 
no cmciuipa-re le eccedenze di mano 
d ’c-pera esilst-eniti nelle cooperative.

In base alia situazione económica 
asistente e calcolando una percen- 
tuale m inim a, le cooperative del 
difitrett-o di Buie dovrebbero a,c- 
cantonare nei fondi, quello d ’a-m- 
mortizzazione camipre-so, untó-mpo-r. 
to di circ-a 20 mi-lioni di d inari. U na 
cifra maggio-r-e doivretotoero raiggiun- 
ger.la le cooperative de.l d istre tto  
di C apodistria. Queiati due d is tre tti 
so-no, economic-ame-nte, molto p iü  
foriti di pareioch-i ailtri di-stratti delila 
J-ugcalavia che in  m ateria  di fonidi 
hanno fatto  giá il p roprio  dovere e 
noi n-o,n po-sisiamo b a tte re  il passo 
dietno a loro.

Gli importó dasitóiná-ti ai fondi de­
vono essere v.ersati dalle coopera­
tive stu conti speci-ali in banca la 
quale do-vrá cointrollare che ta li 
fondi siano spe.si per gli scopi pe,r 
cui so-no stati -d-estinati e in base 
alie istinuzi-oni ch-e le ba-n-ch-e rice- 
varanno dalla direzione del coope­
rativ ism o ag-ricolo di ogni d istretto .

PartóicoliEirmen.te i-niteressianti si 
p resen teranno  le deicisioni sui p ian i 
di prc-duzicne e is.ulla- distr.i.buziane 
degli u tili neli’ann-o 1952, come an. 
che s.ull-e possibilitá di svlliuppo di 
ogni -singóla cooperativa d-el bui-ese. 
Tali diEciuis.si-oinl ¡dovrebibero essere 
i-nid-irizzBibe principa-lmein-te alia -ri- 
cerca d-ei m etodi che ci dar-anno. 1-a 
posisiibiliitá di conseguiré la m assim a 
p roduzione dei nostri coopera-tori 
e g-li importó, dei fo-ndi.

£ «

Con il v ia  val ,dei- veiicoli dinanzi 
alia Taveirna é immancaibile che 
vi ¡spu-nti l ’id-ea ¡di ¡un groaso inci­
dente stradale , con gambe iraca,s- 
sa te  e -costóle ra tte , qiu-ando, so-tto 
il  ¡porti-co ¡del .sunnomiinaito l-ocal-e, 
vedete  ¡un folto g-ruppetto di p e r­
sone accal-carsi at-torno aid ¡un pun­
to  che puó  «as-ere- beniSEi-mo ra-p- 
p resen ta ta  d a  -qualche dis-gr-aziato, 
fin ito  sotito le ruóte- di u¡n aiuto-carro. 
Con questo presem tim ento ci siamo 
anche tacé lavvi-cina-ti al gruppo, 
pront-i ad lin-oirridi-r-e. In-vece n ien te  
isangue, o gambe ra tte , ma s-olo il 
ben  ¡noto macedone che, im pianta- 
,to ivi il suo negozio d i luistrascar- 
pe, ¡aveva a ttira to  la- c-urios,iitá della 
gente. Gli ¡scapoli com m entavano 
con u n  .«fmalmeinte!» m en tre  una 
dommima, dalla pancia  a lquan to  
pronuncia-’.a, -tutta- sesddisfatta dis- 
se: «Finalm ente guel -tanghero de 
mió ma-ri lo p a iró  m andar de s-to 
ñero -a luslrars-e le -scarpe».



V I TA P R I V A  TA D I  UN G R A N D E  R I V O L U Z I O N A R I O

UN G10R N0 DI CACCIA
-^Súbito  l'ho riconosciuto — disse 

A leksey Mihaljovic.
■—Dal critraitto? —
—D alla fo tografía, ed anche di­

versam ente: il Siuo aspetito é serio. 
Tutiti g'li a ltr i compagni segigono 
sem pliceroente; lni solo s i rivela 
upa forte  personalitá.

—E inon scherza? —
— E'com e se .soherzasse: ride —•:
—• Non ó caveto: ore —
•— Si. C osí é L enin  cacciatore: é 

vomito, ecco, per vedere la v ita  
páésana, peir ripcsarsi.

Non é .oacciatóre — ripeté  il 
gliardíatooschi. Nella sua coinsidera- 
zóons ■ c ’erá '¡stima e rispetto , anche 
perché sapevá che i veri cacciaitori 
prü volte srOViinavano le  p ian te .
• ■Non siueicede con gli autentici 

cacciato'ri d i preparara,i p er la  cac- 
cia e che uno sparisca al momento 
dlMpairtóre. L enin  non c ’eria. Consero 
ne ll’onto: non c ’é; nel cortóle: non 
c’é; nella straida nessuno l ’aveva 
visto. L enin  e ra  aparáte e  non  c’era  
d a . ischearzare.

L o hain.no cercato Jungo tempo, 
e'ociitanidosi; e finalm ente si seppe: 
Leniin e ra  ne lla  casa d i Sm enijetov 
e ¡parlava con ,i giovani.

— A veva diimenficato la  caccia — 
disse Aletosej Mihaglovic.' U na cosa 
sim jle a . d e i v e ri oacciatoiri non 
Buceede.

discutendo
N ella scorsia edizione abbiaimo ri. 

poíribalto una moitizia raaco'.ta negli 
ambientó cu ltu ra li di Capodistria,' 
e precisam ente che al «Teatro del 
Pcipcilo» s i .saretlbe ccistiiituito il 
«Dramm a italiiaino». Sism o ora in  
grado di fcirnine ai nostri Iettoni un 
ojir.no piü ampio sulla questione.

L ’iidea dii m uñiré  il teatro  cSttadl. 
no dii una com pagnia di prosa non 
e ra  mueva. Se ne parlava  da un 
palo d'anná a questa parte  e inva- 
riabiilímente la si accantonava al 
m ínim o aaoerano di difficcilta; poi 
rispuritavia fuori in  can.vers.azio.ni 
da caffé, cadeva di nuovo nel di- 
meniticaitciio e di muovo la si rispol. 
varava, sem pre senza molto di con. 
creto. Infime é una cesa compílate.

L unedi 14 corren te  in una riunio- 
ne temiutoisi al Teatro del Popolo é 
nata  ufficialm ente la com pagnia di 
prora  (inviece di «Dramma ita lia­
no») de 11 o istesiso. Rimangono an . 
cora da riso lvere certa aspetti 
s írc itam anie attónm ti l’a ttiv itá  
teialtraie del circomidario, ed é di 
qüesti che vogliamo parlare .

A n /itu tto  idi quali a tto ri la com ­
pagnia d:i P|TOSa si avvalera? Evi­
dentem ente' 'de i m igliori elementó 
dalla fitoiárammEtica del C. I. C. 
Qui oocorre soittolimeare che la fi- 
lcidr.ammatica come tale non deve 
arso-iu lam ento cessare la  p ropria  
atflWttá. In  prim o liuogo perché essa 
puó e dev’e.SiS.ere, assiieme ad altne 
ccnsorelle del Circondario, il vivaio 
che .forraisiae alila comiFagnia del 
teatro  le fo.rze nueve delle quali 
quasta col tem po avirá bisogno. I- 
no ltre  la fiíodram m atica é il cuore 
di tutea l’a ttiv ita  del C. I. C. II C. I.
C. di Ccipadisftria é semplic emente 
imconcepibiie seniza il p roprio  tea- 
tiro. dilettantistico .

In  ta l caso la prossim a Rassegna 
degli Ita lian i verrebibe a trovarsi 
p riva  dal notevole contributo dato 
da questo C. I. C. negli anni .scorsii. 
La Raiss.egna rigiuiandia esc,tusivamen­
te i comí '"o >i dilettanitistici e la 
Compagni.iá di prosa, com pagnia di 
professionisti, non po trá  m ai so- 
stiiuíire la  fllodriammaitioa.

La filo/dinammatica del C. I. C. non 
va disaiolte, diunque. Sotito queisto 

" punto di vasta la  sce'.lta de «La gia. 
ra» quale prim o llavaro del,la com­
pagnia dii prclsla divienta infelice. 
«La giarai» di P irarsdella é uin testó 
par teatro  di massa, ccm porta ol- 
tre  agli a tto ri la partecipaizione di 
uní largo ccmpliesiso córale e folclo. 
rtSíiico. In  altiri term ini, perché 
quetst’croera pessa v en ir messa in 
sceria, lia Comlpaiginiia di prosa do- 
vrebbe togliere in p restito  al C. I.-
C. la fiilodraimmati,c.a al completo.

N o n 'c i sameibbe nieinte di male, é 
vero. P stó non va dim entícato che 
la Eilcdiriammaticia deve presentarsi, 
ripetitomo, alia Raissegna. La Rasse- 
gna diegli Italianii é prossimia e il
C. I.-C. non puó evidentem ente c.e_ 
deire i p ropri comiplassi dilettantásti. 
ci: la prepairaaioine di eissi inco- 
m incia  isin d ’ora.

Ma anche per qiuanto riguarda la 
.siteisaa comipagnia di prosa, «La 
gíara» é tutit’a ltro  che un’ottim a 
sceíiia. E ’ un  atlto único che per qu. 
anto tiirato non poltra du rare  piü 
di u n ’ora. La isoluziono prospettata, 
daré  aioé inisieme un alitiro atto úni­
co, é radicóla. Da «prim a aissoliuta» 
delta neo-coisitituita G am pagnia di 
prosa deve portare  al pubblico un

I l  veechio guardiaboschi non po- 
teva  sopportare le  pistóle; imipoï- 
tan te  era  che lun cacciatore avesse 
il fucile. Lui, e Leniin si arm arono 
di schioppo e isi inoltrarono nel 
hosco in  cerca  delle beiccacce.

Sano note le  aibitudini delle bee- 
caoce. Fanno il covo nelle betulle 
lungo qualohe argine. C hi cornos,ce

d i M .  Prišvin
il posto idove harano covato l ’anno 
prim a, é ,siouro d i trovarle .

II giuardiacaicciia lasció- Lenin 
preaso a ¡delle betiulle e se ne andó. 
Ma si celó in u n  pasito da dove pote- 
va guardare inosiservato.

¡ jL’esperto  cacciatore non  si e ra  
abagliaito: f,i diffiuse un  insistente 
«ciicih, cich» e le beocaoce, paseando 
soipra la sua  testa-, volairono giü 
verso Lenin. Ma cosa era  su,cees,so 
con luí? Non sentiva? L ’orec,cilio lo 
aveva trad ito  o aspet/tiava forse 
d a ll’a ltra  pante?

— Non va  — pensó il guardiabo. 
Echi. — Con tan te  beccacoe non uc. 
ciderne nemmeno una! — E si 
avviainó a  Lenin.

Ecco che d i nuoivo passarono le 
beocacce, mía L enin  non isparava.

di teatro
lavoro impeignativo, di qualité, e 
non due mcizizi trcinconi.

*
Elementii filodirammaticli del C.

I. C. di C apadiairia e di Isola si 
sono pirodotti, came è nolto, per. due  
sere coniseiautiive al «Teatro d^.1,1?b. 
polo'» in  «Due idozzine d i rose scar- 
latte». Il lavaro , dlell’itaiiano De 
B enedetti, è que,Ho che ë: un qua- 
dratto  di dlsaiwentiure coniugali che 
non esc,e d)aii più fru sti schem i tra- 
dizioinali della «boutiade» senitdmen. 
taie.

Ad ogni m ado sono d a  lodare gli 
atto ri, che cii sono appamsi abtoa- 
stanza convinjcenti: Darioi Scher 
ne lla  p arte  deM’iinlg. V erani, Lucia 
Scher ne'lla p a rte  della, signora Ve- 
rami e A nton M arti in quella del- 
l’avv. Savelii, un amico di fami- 
glia-

A'lilora ad Alekseij M ihajlovic venne 
in  m ente uin’idea b rillan te . T utti 
sapevano che se due cacciatori spa- 
rano contem poráneam ente, nessuno 
d-ei due isente il coipo deU’altro:.

Q uesto fece il guardiaboschi, e 
una ibeocacoia cailde. Corsé a rac- 
coglieria idimenitácando di ap rire  il 
fucile. Diase iriportanldo di bo.ttino:

— Aveite tiirato d a  esperto. A uguri 
a lia  caccia, V ladim ir Ilic.

— Grazie, Alebseij Miihiajlovió — 
rispase Lenin, — m a perché  la tuia 
camina fa fumo? — E rideva d a  solo, 
come uin bambino.

— :Non fa  oliente — rip rese , — 
non  fa  miente. M ettiti v icino a  me. 
Dái, spariam o insieme.

Si misero v.icino. Sparavano in­
sieme e quella  sera  uocisero sette 
beccacce isenzia fa lliré  un  coipo.

*

Il guardóabotschi coiminció a  rac- 
conitarmi nei part'ico-lar.i come Le­
nin, dapo la caccia, lo aveva invi- 
tato  da  ,liui ia Moscai. E'gli aveva  
preiso a p rep a ra rs i accuratamen-te. 
Non era  uno scherzo a rriv a re  a 
Mosca, d a  Lenin, p rovenendo da 
questo deserto .

Aveva -preso con sé molto pane, 
perché aveva psn-sato: for.se Lenin 
ha solo detto cosí, m a poi da lui 
non m i faranno en tra re , appure  non 
saré  in casa. Ad agní modo p a rtí 
per trovare  Leniin a l K rem lino.

Accadd-e Che L enin  era  in  casa e 
il guard iaboschi fu -condotto da lui 
non appena si presentó. Ma guarda: 
si ap ri u n a  Eterniza grande grande, 
vuota. Qualcosia, d iceva la lógica, ci 
doveva pu r eissere; inve-ce niente, 
com pletam ente vuota. In  fondo a 
questa i-mmenisa solitudine st-ava 
L enin  e aocendeva un fornello a 
petrolio.

Si .rallegró molto, e rideva.
— Ohe cosa deibbo offrirti?  — 

disse. — Alelasej M ihajlovié, vuoi 
che faccia il caffé? Solo non é puro, 
ma d i orza.

¡Si m isero a cucinare il caffé. 
Quanido fu pronto, L enin  portó  del 
pane. Faceva male vedere come 
era  forutto quel pane.

A leksej disse: — .Somate, V ladi­
m ir Ilic, óo ho pomtato con me il 
pane che fanno i c o n ta d in i. . .

— Dai qui.
Term inando il suo raccointo, A- 

lekssj -mi disse: — E ’ come se ío&se 
un so-gno, m a che riveido sem pre: 
una stanza grandissim a e un for­
nello a pefcroiio.

E ra  itiardii cinmai, tanto che dal- 
l ’alba ci seipanaVano solo due ore. 
Volete dorm iré qu i — mi chiese il 
guaiidíaboschi, — appU¡re siul fieno?

•— Portam i su nella  tettoia.
— Anche Lem-in co,si: voleva dor. 

m ire siul fieno.
Concluisi questo mia avventura  di 

cacciia isul fieno do.ve aveva dorm ito 
Lenin. La tetto ia era  la stessa, nul. 
la  era camtoiato. D ormii nello stesso 
angelo dove dorm í Leniin,, nello 
stesso posto. Tiuitto e ra  come allora, 
solo che L enin  non eirá p iü  tr a  i 
viví, ed anche il fieno era  un  a,Uro.

M. PR1SVIN

(ihraduzione libera  di M. Faneili)
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Addio>
LE PA LPITA NTI BANDIERE
S ’AB, BASS ANO PER. L ’ESTREMO SALUTO:
«ADDIO, COMPAGNO LENIN:
HAI COMPIUTO CON ONORE 
IL TUO VALOROSO CAMMINO».
LO SGOMENTO MI PRENDE. NO, NON VOGLIO GUARDARE!

COME SE CAMMINASSil
SUI FTiT.T DEL TELEGRAFO, MI MUOVO;

^ COME SE PER U,N ATTIMO
FOSSI SOMERSO DALL’UNICA VE RITA’.
MA ECCO, MI SOLLEVO, SONO FELICE.
L ’ACQUA DELLA RISONANTE MARCIA 
TRASPORTA IL MIO CORPO SENZA PESO. IO SO.

OGGI PER SEMPRE,
IO SO CHI E ’ IN ME QUESTO MOMENTO.
SONO FELICE D’ESSERE UNA MOLECOLA 
DI QUESTA VIVENTE FORZA,
DOVE ANCHE IL PIANTO E ’ COMUNE.
NON E ’ POSSIBILE RARTECIPARE CON PIU ’ VITALE PUREZZA 
AL SEN TIMEN TO PROFONDO 
IN NOME DELLA CLASSE OPERAIA!
LE SOLENNI PAROLE
ABBASSANO L ’ALI, PER SO'LLEVARSI ALLA LOTT-A,
PIU ’ FORTE, VERSO IL DOMANI. «NOI STESSI, FRATELLO, 
CHIUDIAMO I TUOI OCCHI D’AQUILA».

NON SI CADE SE SI STA SPALLA A SPALLA.

COL LUTTO SULLE BANDIERE,
CON LE PALPEBRE ROSSE,
S ’ACCOMPAGNAVA COSI’ ILIC ALL’ESTREMO SALUTO, 
INDUGIANDO PRESSO IL MAUSOLEO.

TERRA, MUORI, CORICATI E GIACI!

QUI’ E ’ SILENZIO. IL P IU ’ GRANDE CAMMINO E ’ FINITO 
MILLE CANNONI TUONARONO, MA QUELLA SALVA 
NON PARVE PIU ’ FORTE
DEL SOLDO TINiTINNANTE NELLA TASCA DEL POVERO.

ERA NITIDO, NELLA LUCE DELLE BANDIERE 
LTMMOBILE, ÑERO GLOBO TERRESTRE,
E SUL MONDO
UNA BARA FERMA E MUTA.
E ACCANTO ALLA BARA,
NOI, RAPPRESENTANTI DEGLI UOMINI,
PER MOLTIPLIOARE, CON LA TEMPESTA DELLE INSURRE- 

ZIONI,
CON LE OPERE E CON LA POESIA 
CIO’ CHE OGGI ABBIAMO VEDUTO.

V. MAJAKOWSKI !

*
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PROBLEMI CULTURALI DEL CIRCONDÄRIO

PIU’ REALISMO

■.........................

INCONTRAI UN OPERAIO ANALFABETA,
CHE NEPPURE LEGGE VA UNA PAROLA.
MA EGLI AVEVA SENTITO LA VOCE DI LENIN 
ED EGLI SAPE VA TUTTO.

ASCOLTAI
IL RACCONTO D ’UN CONTADINO DELLA SIBERIA. 
ESPROPRIiARONO LE TERRE, LE DIFESERO CON BAIONETTE 
E COME UN PARAD ISO SI DIVISERO IL VILLAGGIO.
ESSI MAI AVEVAiNO LETTO LENIN,
NE’ ASCO!.TATA LA SUA PAROLA,
ED BRANO LENINISTI.

VIDI MONTAGNE SENZA ERBE NE’ FIORT;
QUI’ SOLO LE NUVOLE CADEVANO SULLA ROOCIA,
E A CENTO VERSTE, SULL’UNICO COLLE,
LUCCICAVANO TRA I POVERI I SIMBOLI DI LENIN.

OH, NON SONO ORNAMENTI
CHE LE RAGAZZE APPONTANO PER CIVETTERIA,
NON E ’ UN AMULETO. E ’ U/N EMBLEMA,
IL DISTINTIVO SUL CUORE CHE BRUGIA,
PIENO D’AMORE PER ILIC.

SU QUESTO PRODIGIO NON APRE I SUOI LIBRI 
LA SUBDOLA TEOLOGIA SLAVA,
E NON E ’ DIO CHE A LUI QRDINO’: «SH IL MIO ELETT-O!» 
CON PAS.SO D’UOMO E BRACCIA D ’OPERAIO,
CON LA SUA INTELLIGENZA,
EGLI PERCORSE QUESTO CAMMINO.

V. MAJAKOWSKI. .

I MI TI  S O N O  
N A T I  C O S I *
L'irruzione di Marte nel nostro cielo 
provocó un'irregolaritá nel calendario 
che dura ancora oggi - II prosciugamento 
del Mar Rosso al passaggio di Mosé 
puó €effettivamente» essere avvenuto

Che tu tti i m iti e le leggfinde ab. 
biano : moltisiaiimi punti in  comune, 
che le tradizion/i religiose dei v ari 
porpoli coMimino spesso in partico la . 
ri scoincertanti, è orm ai noto, 
com’è noto che i m iti sltessi sono 
nati d a  avvenimieinti reali, allora 
inieoncepibilli, came tali, a ll’um anità 
ancor molto -arretrata su lla  s trad a  3 
del proigiresso, av-venim-enti che so-pot 
stati, più o meno, travlisati dalij» 
fan tasia  e dalla  super-afcizione dei 
pepoli.

Non starem o, qui, a rifa rv i la 
sta ria  di varie leggende, il cui fon. 
do spientifico è orm ai debisamente 
eippuirato: vagliamo aggi soltanto 
dare una rap ida aechiaita ad un li­
bro delilo, soriLftore russo Em anuele 
V eükovskij, il quale, m ettendo in 
luce a ltri avvienimisnti giuidicati si- 
nora inaapllioatolili e percio assolu- 
to fr.utto di fantasia , sta raocoglien. 
do vasti conseinsi ned mondo della 
scienzia.

T E R R E  

D E L L E  

Q U A L I  
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VERSOLA FINE DEL COLONIALISMO

NERHO GH1EDE L’ARNESSIONE
PEI TERR1T0RISTRAM IERI IM INDIA

Gli ultimi possedimenti portoghesi e 
francesi in India vivono forse 1'ultimo 
capitoîo delia loro storia commerciale

Organi ufficiali di Nuova Delhi 
hanno più volte sollevato la questio­
ne deU'annessione airunioime Indiana 
di certi territon  della penisola. at- 
tualmente sotto ,i! dominio francese 
e portoghese. Lo stesso presidente del 
govemo indiano. Pandit Nehru, ha 
rilevato, nel -corso délia recente cam- 
pagina elettorale, che «l’In.dia non puô 
o itre  sopportare dam ini stran ieri 
nel proprio  seno».

Sulla questione non ci sono stati 
ancora incontri ufficiali col Porto- 
gallo e la Francia, ma si prevede 
che N.uovia Delhi presentera le pro­
prie richieste sui ternifori ai governi 
iintereissati subito dopo le eleizioni cihe 
atiualmiente si teingono in India.

I possedimenti poftoghesi in India 
risâïgdno ancora al 'XV e al XVI se­
cólo, quando il Portogallo era una 
delle ¡prime potëwze marittime e co- 
lomiali. II navigatore Vasco de Ga­
ma, scoprendb nel 1498, come è noto, 
le Indie Orientait attraverso il Capo 
di Buona Speranza, apr-iva la strada 
alie conquiste coloiniali. Sulle sue or­
me altri navigatori portoghesi dove- 
vano staihil-ire poi importanti centri 
commerciali — Goa nel 1510 e Dru 
nel 1515 —; çhe resero il Portogallo 
siignore incomtrastato nel commeraio 
diell’O-ceano Indiano. Questo lino a 
quando, versó la fine de! XVIII se­
cólo, ringhiltenra e l’Olanda, šalite 
al rango di grandi potenze marittime, 
non ne ostacolarono la sua espansio- 
ne e la sopraffeceroi.

Nelle mani dei portoglesi, comun- 
que, sono rimasti a tu tt’oggi tre pos- 
sedimentii: i due nominati più sopra 
e • ¡amao. Essi contano una superfi­
cie di 3983 Km quad. e un totale di
681.000 abitanfi. Un govennatore. re­
sidente nella città1 di Nuova Goa. li 
regge a colonie trasformate .in basi 
commerciali. I prodott.i prinoipali che 
i Portoghesi ci ricavano soino il ri­
so, varie spacie d¡ spezie, il pesce 
e il sale. Le 507 saline danno una 
produzione annua di 26.330 tonin. di 
minerale. Nei pressi di Nuova Goa 
ci sono 21 minière di manganèse.

La colonia più importante è Goa, 
a sud di Bombay, con una superficie 
di 3400 Km qiuad. e 600.000 abitanti 
(assieme aile isole) ed è collegata 
alla rete ferroviaria indiana. Un ter- 
zo délia sua superficie è ciservato al­
la coltura dii riso e palme da cocco.

Esistono inoltre grandi misorse di mi- 
nerali, dn spécial modo manganèse.

La c-ittà vecohia di Goa un tempo 
era fiorente e contava circa 200.000 
afitanti, ma le paludi malariche e il 
clima inclemente, sub-tropicale, han- 
no spinto, ancora nel XVIII secolo, 
la popclazione a lasciarla. Dall’esodo 
è nata la Nuova Goa.

Damao si trova a nord di Bombay 
ed ha una superficie di 545 km quad. 
con circa 70.000 abitanti. La sua ,im- 
portanza è piuttosto scarsa.

Il terzo possedimento .portoghese 
comprende le isole di Diu e di Sim- 
bcir, oitre alla regione di Gogol: in 
tutto 38 Km, quad. e 20.000 aibit'anti. 
Questa, che è la piu piccola colonia 
portoghese, era stata una volta uno 
dei principal! centri marittimi e com­
mercial! deirOeeano Indiano.

— o —

Dopo varie, sfavorevoli spedizioni i 
francesi riuscirono nel 1683 ad ap- 
prodare sulla costa indiana, dove co- 
struirono la fortezza dii Pondichéry. 
Da qui si linizia la loro coloniizzazio- 
ne, che vede l ’epoca d’oro con il fa­
moso eoloniizizatope Dipley. Perô pre­
sto la lotta intrapresa contro gli in- 
glesi farà passare diverse colonie nel­
le mani della Campagnia Britannica 
delle Indie Orientali, lasciando alla 
Francia solo piccoli possedimenti. I 
fra-ncesi non riusciranno mai più a 
ingranidiirli nepipure ’ con le lotte suc-

cessive. Un trattato  commerciale, sti­
pulate ,nel 1815 e poi inel 1818. sta- 
bilirà un compromesso che rafforze- 
rà il dominio inglese in India e frut- 
terà alla Francia, in contropartita, 
un’ «premioi» ammuo piuttosto r lle­
vante.

I possedimenti francesi in India as- 
sommano oggi a 500 Km. quad, con 
più di 300.000 abitanti. Essi si tro- 
vano sulla costa orientale della peni- 
,sola, a ï'ud di Madras ’ e vi .si col- 
tiva sopratutto il riso e la manioca. 
La sola colonia di Pondichéry conta 
250 Kim. quad, e 200.000 abitanti, del 
quali 56.000 neU’omonima capitale.

Più a sud si trova il possedimento 
di Krikal,, con 135 Km. quad, e 40.000 
abitanti. L’attività principale è costi- 
tuita dagli scamibi con Ceylon e Ma­
lacca.

II Maharaya d¡ Tanyore ha ceduto 
Karikal nel 1739 alla Compagnia fran­
cese delle Indie. La colonia ha cam- 
biato ipiù volte di mano nel corso 
di svariate lotte coloniali, ma è sem­
pre ritornato ai franicesi. Un altro 
possedimento, il più piccolo, è Jana- 
on, sul delta del flume Godavari, con 
17,7 Km. quad. La città di Mahè, sulla 
linea ferroviaria Calcutta-Mandalares, 
è pure francese.

Ecco quello che rimane in India dé- 
gli imper i coloniali di due vecchie e 
grandi potenze marittime. E. forse, 
ancora per poco.

ÜÜBI
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11 dotto'r VeJikovskiij, stuidia/ndo. .i 
vari test i Teligiosi giuntici, in  modo 
completo o parziale da epoche Ion« 
tanissim e, parallelam ente alia coni 
d a tta  d i severi stud i astronom ici e 
geografici, é giiunito a  scoperte  ím« ¡ 
portan tissim e e sorprendéinti a  cui 
vóigliamó ana acoennare.

S i liegige,-. niellll’Anitó.co Testam ento, 
che il canldatitiiexo efaraico Gicaué, 
duran: (> la  battag lia  di B ettirO roa, 
comandó al isole d i fenm arsi su G hi, 
beon, ajflinobé degli poiteisse, prim a 
del cadieire della notto, d istruggera 
i clnqiue ríe am arite

Ora, il solé, p e r dille g iara i COK* 
se'cM'tivi, rim ase effettiviameinite nel 
oiello: e non solamsnite su Ghibeon, 
ma anchis su  tu ttó  l ’orien te, sulla 
Persíia e sulla Ciña. In  q.uiesto pe­
rlado , pero, 1'Europa, l ’A friea oc- 
cidenliale e l’Amar'icia furono im- 
miense neffia p iü  compleita osouritá.

Di questo, nata-alunante, la Bito- 
b ia  non fa cernió, ma risu lta  chiaro 
dalle osiservaziani di Velikoviskij, il 
quale spieg.a che, in tale tempo, 
un ccirpo celeste di gi.gantesche 
.dimensio,ni entró  ne ll’anbita d e l­
la terca. La isua forza d ’atitrazio- 
,r.¡3 fu casi grande, cihie il nostro 
p ia tíe ta  nallenitó .gradualm ente il 
s-uo mato, fino a fenmar.si.

Ma questa — sem pre socolado Ve 
liéovskij — non  fu  la phima... azio, 
ne di disturbo condolía da a ltri 
pi-Emlti neii confrcnti dtellia terna 
a nche malí ’armo 1.500 av an ti Oró 
río, guiando gli ebr-eí, sólito la gui 
da  di Mcisé, fuggi-rono d a ll’Egíttoi 
(altenendoci a quanto ci narira la 
B ibbia), un corpo celeste si avvi- 
cinó alia térra .

In  questo giorno, proprio  come la 
Luna fa  col maire ancor oggi, ma ili 
proporzione ipaurasameaite mag- 
giare, il pianeita ignoto atfiró  a se 
le aoqiue te rrestri. I fium i lascia- 
noino i 'loro- tatt'i e mutiarono ti cor­
so, le mas.se eqiuoreie degli oce.anl 
si solleva.rono e ripiombaircino fra- 
gorois.aimein¡ie nelie loro sedó: ecco 
perclhé il Miair Rasso puó effettiva- 
m ente  essensi 'asotogiaito, consenten.
d.o — seoonido. I’antico Testam ento 
— il passaggio di Mosé e deá suoi 
seguaci.

Quest'i segni, furo.no ovi^eníf* 
meante in te rp re ta tí dal papoóo corra? 
divinó: e si chiiamaese fl loro pro- 
mcitcne Gec.va, Z.e¡us o- Siva, la cosa 
nan cam bia significato.

Dcibiaono ancora ncteipa. che, n?i 
testo sacro indü, il «Veda» e nei 
pagpúrft eigizii, si legge di «.un forte 
cdore d¡i miela» diffusoisi ne ll’Eiria 
dopo questo awaniimonito-: ció non 
é afttro che la bíblica pioggia di 
miainma oeiTestev form ata, in realtá, 
da  un e.a.r.boidrato, aocompagnato 
da giotti di potro! io e dai vapori 
aoquei origi.nati daH’impensaito 
scourvolgiimento..

T utti quesifi pamldemomi, fuTono 
prcMoaati da una cometa, la stessa 
che i v.ari test! religiosi iindliciano 
ccimie apportai'rice di calam itá e 
presagio di faltó nefratl.

E que Sita peintabatirfcie nan é *1- 
tr i che . . .  Vedare, la quale, un 
tempo semiplice cometa, si avv.en- 
tirró in  lungo e in  largo p e r gli 
spaizii ceileisti, aiwicinanidcsi paiuro- 
S‘: mente a Marte, _ il qiualile, dopo
av.er cocillrto ia  ma'do ten-ibile, uscl 
dalla  sua órbita e comimció ad av- 
v.iciínarsi alia T erra  can paiuroisa ra . 
pidó'tá. M entre le altr.e perlurbazio . 
ni si d-ebfbcno a V enere stessa, M ar­
te — recaudo Velikovskij, ai acco- 
stó due volts alta Terra, e aioé il 
26 Frbbraio  747 ed il 23 marzo 687.

Questi disturbó, pro.vaca.rono, con 
1’irruizioins di M ar'e  nel nostro cíe. 
lo, unlirregoiairita nel calendario, 
che dura ancora cggi. Fino al 747 
avanti Cristo, irvftoti, presso tu tti i 
pnpoli civili, l ’ar.'no era cinque gior- 
ni p iü  lungo di quanto é oggi; il 
falto cal naiileinitaimen.to- del moto 
súbito dal nastro  P laneta  p e r l ’at- 
trnzione esisrciit-ata dal s u o .. . cele, 
ste compagino.

Ecco, idunique, come si spiegano, 
a poco a poco, i faltó tram andatici 
dalle leigigcinide e dai miti, ritenu ti 
i’ai’/iiro iari .soprannaturali, ie ri puro 
fruteo di fan tasía  e postó oggi nelia 
loro gluista luce scientifioa.

F U M E T T I P A S S I O M E  B Ê & E S E R N A
Walt Disney ha definito la nostra 

época «l’epoca del íumetto». Can que­
sto pare äbbia voluto rilevare che 
orm-ai le Vignette .con i personaggi 
che si eaprimono e pensano emanan­
do dalla bocea candide nuvolette o 
«fumetti» so.no éntrate imperiosa­
mente .nella vita .quotidiana. Ció de­
ve essergli motivo particolare d’or- 
goglio, in quanto il ¡padre de! «fu- 
mett» é proprio .lui,

Nelfi’alitro dopoguerra Disney ora 
il solito americano in cerca di un’oc- 
cupaizione che gli consentisse di met- 
tere insieme il prarazo con la cena. 
'Sapeva solo diseignare e pensó di of- 
frirsi come caricaturista a un gior- 
¡nale. Quando .nel gionnale l’assaliva 
la noia, s’in.gegnava di ammazzarla 
divertendosi a vergäre Vignette nelle 
quali faceva parlare i personaggi nel 
modo che isappiamo. Un giorno il 
.direttore se ne accorse e lo spronó 
a fare una breve storia a fumetti. 
Era la prima, ed efobe enorme sue- 
cesso. Seguirono poi le vice.nde di 
Topolino e Paperino, idi Pippo e Cla- 
rabella e del cañe Pliito, che i gior- 
nali ,si contasero a suon di milioni.

II «fum.etto» é il precursore del 
cartone animato. Disney a un certo 
punto volle efruttare la propria ,po- 
polaritá e il ferio, la caricature», la

leggiadria del «fumetta» nel cinema, 
dandoci cosí meravigliose storie aní­
mate quali1 «Cenerentola», «Bian'ca- 
neve e i sette nani», «La rosa di 
Bagdad», ecc.

Dopo di lui i «fumettisti» fiorirono 
a centinaia. Ogni giornale america­
na voile per la terza o quarta pa­
gina la sua storia a fumetti. Sor- 
■sero addirittura putoblicazioni intera- 
mente a fumetti per aocontentare un 
puibiblico che si valutava ormai a sva- 
riati milioni. Quando una volta su 
un settimanale d¡ New York l’eroe 
ai una vicerada a fumetti si trovava 
in una situazione imbarazzante, cen- 
tinaia di lettori scrissero alia reda- 
zione dando . suggerimenti circa il 
modo di cavársela.

In America la popolaritá del «fu­
metti.» è tale che ha sconíinato dal 
campo della salira e della caricatura 
per inserirsi con successo nella pub- 
blicitá cartellonistica e cinematográ­
fica, e finanohe nelle indicazioni 
stradall. Un pó dovumque negli altri 
Paesi se ne segue Pesempio. In In- 
ghilterra è stato notato che nei mo- 
menti piü tr.agtoi della guerra la 
gente trovava conforto nelle storie 
a fumetti. W. Churchill in proposito
fea (íicfeiarato; «Quan'flo piü ñera in-

comtoeva la minaccia aerea tedesca 
su Londra, i fumetti mi aiutavano a 
tenere alto il morales). Anche Attlee 
é un appassionato di vicenda a fu­
metti.

L’unico Paese prima e durante la 
guerra niel quale il «fumetta» inon 
poté aver vita facile fu l’Italia. L’as- 
surda mentalitá fascista che giunse 
a canqellare ida! vocabolario delto,| 
lingur, italiana espressioni come «sov- 
venire» (derivazione del verbo fran­
cese «souvenir») sólo perché di ori­
gine straniera, scffocó le storie a 
fumetti con la censura. Ai carica- 
turisti italiani fu proiibito di fare 
vi.gnette a fumetti. Ció dietro tas- 
satóve dispesizioini m inisterial, le 
quali peraltro non spiagavano il per­
ché del prowiadimento. Si deve de- 
diurre che il corr.plesso di inferioritá 
del fascismo era tala da farlo tre­
mare davanti alie cose piü innocenti 
di questo mondo.

Ora il pubblico italiano isembra 
voglia vendicarsi. I fumetti trionfa- 
no. Non- c’é giornale quasi. político 
o scienüfico che sia, che non abbia 
le «nuvolette». Esiste un’incredibile 
varietó di ipuibblteazioni a fumetti. 
Dal giornalaio é possibile acquistare

figu rine efes in5i&m? fo r*

Lfl FUMETTIMANIA DI W. CHUR­
CHILL - IL FASCISMO AVEVA 
PAURA DELLE OMBRE - GLI INDI- 
CATORISTRADALI SI AGGIORNANO
mano vicende complete a fumetti. — 
Una serie forma Ja storia d ’ltalia, 
dalla Roma dei Consoli ai nostri 
giorni.

In proposito ie facile sentir, bron- 
tolare a dei genitori che la mania 
fumettisiica dei loro ragazzi e divan- 
tata una vera e propria tassa di fa- 
miglia. Magari la sera, quando i 
bimtoi dormono, essi stessi si gettano 
con aviidita sulTultima storia a fu- 
m etti.

Giovanni Ruggeri.

Leggete 
e diffondete

LA RIOSTRA 
LOTTA



¡¿ULTIMA GIORNATA DEL GIRONE DI AND ALA DEL C A M P I O N  A T O

L'ISOLÄ Ä PUNÎEGGIO PIEMO CAM PIO IE D'INVERNO
PIRANO E PARTIZAN TALLON ANO  LA CAPOLISTA

SEGONOÓ
Se prevSsSona
Con le partite dispútate ieri, si é 

concluso ii glroric di andata del cam- 
pionato di calcio del Circondario del- 
l ’ístria. 11 campionato chiuderá per- 
tanto i battenti per due domeniche, 
neíle quali si 'dliaputeranno i ricuperi 
delle partite annullate o non dispú­
tate.

Come la precedente, puré la ¡/1. 
giornata non ha tatto registrare al- 
cun risultato imprevisto! se previsto 
vegliáma chismare il risultato a va- 
langa avutosi a ¡sola, dove l’undici 
delle Satine ha dovuto ingoiaire il 
pió grave «»ssivo sinora registrato 
nel ncistro campionato: II retí. Dopo 
questa riconferma, non ci sara pro- 
babilmente alcuno che dubiterá del 
valore dell’undici ¡solano, ormai si- 
curo finalista.

Con una netta vittoría il Partizan 
si. e sbarazzato dei pur volonterosi 
biiicsi, i quali hanno pero íl loro 
tallóse d’Achille nel mor ale. Infatti, 
clapo la segnatura della »rima rete 
de! Partizan, la squadra búlese é an- 
data alia deriva e non si e ritrevata 
che nel secondo tempo, quando il ri­
sultato era ormai giá del tutto com- 
promesso.

Prevista puré la vittoria delio ST-u- 
gnano, che ha nettamente supéralo il 
Cittanova ¡n una partita piü cqxiili- 
brata di quanto per6 indichi il risul­
tato, il quale é troppo severo per il 
Cittanova.

Con una quaterna di retí,, il Pira- 
no ha rimandato a casa i ragazzi 
della Stel/la Róssa di Ancarano, i 
quali hanno dato nella partita tutto 
quello che hanno potuto. Alia line 
pero ha prevalso la maíuritá e la 
técnica del Pirano, il quale é se­
condo al solo squadrone dell’Isola.

L’Aurora continua neíia sua serie 
positiva. Infatti il risultato di pari- 
ía, conseguito sullo scorbutico cam­
po di Verteneglio, & una chiara dí- 
mostrazione del netto progresso íatto 
dai ragazzi di Scher. ¡Ma chi puó 
rsmmaricarsi del risultato di paritá 
é il Verteneglio, che non ha saputo 
síruttare la continua pressione e le 
favorevoli occasioni oíferíe nel cor­
so della dura, ma leale contesa.

NelTuitima giornata del girone di 
andata l’undici di Umago, che, sino 
ad ora, si era compórtalo in modo piü 
che lodevoUt, ha parzialmente com- 
prcmesso la propria posizione di clas- 
sifica, perché ha regalato i due pun- 
t¡ ai Medusa senza presentarsi in cam­
po. Fcrse avrá avuto ragioni plausi- 
bili. In mérito decidera la commis- 
sione técnica della Federazlone Cal­
cio del nostro Circondario. ,

Alia fine del girone di andata ab- 
biamo qxiasi sicuramente ¡1 nome del 
vincitore. Ma quali saranno le squa- 
dre che dcvranno daré i’addio al no-
r.iro campionato msggiore il prossi- 
na ánno? II campionato é ancora lun- 
go e le posizioni in classifica potran- 
no subiré delle variazioni notevoli, 
auíndi esiste ancora ,1a possibiütá che 
il Cittanova ed il Buie si salvino.

D ISCHETTO ROSSO PER GLI OSPITI

Pirano-Stella Rossa 4-0
STELLA RiQSSA: Jurissevič, Zaro, 

Daneu, Bertok, S ta r ,. Carraro. Utoal- 
dini, Colomibin, BalesWS, Radičih, De- 
grassi.

PIRANO: Da.pretto, Dudine. Djurin- 
čič, Contento, Kerič, Bonifacio. Raz- 
za,. Tagliapietra, Santomarco. Stimac, 
Crisman.

ARBITRO: Sabadin.
MARCATORI: ¡Dudiine al 37’ del I 

tempo su calcio d’angolo. Stimac al 
23’ della ripresa su azione di linea, 
Raiziza al 25’ e al 34’.

iDiscihetto rosso, per gli -ospiti in 
quel di Pirano, contro una squadra 
che é decisissima a far di tutto pur 
di spoidestare l’Isola dal posto di co­
mando «ella classifica.

I ragazzi di Ancarano, possono rin- 
graziare ;il loro portiere, e una buona 
dese di fortuna se il passivo é stato 
contenuto- nei limiti idi sole 4 reti. 
Contro 11 Pirano milla da fare.

La squadra piranese si é dim-ostra- 
ta ¿uperiore di almeno una span-na di 
frente agli aw ersari, e non ba spe- 
so molta fatica a batterli. Con un pó 
cii piü preciEioine le reti potevano es- 
sere molte di piü.

Solamente i piranesi «ovranno fare 
molta atfenzior^E poiché la loro di- 
fesa si fá spesso sorprenderé su azio-

ne di contropiede. Troppo fidarsi del­
la propria forza a volte puó nuocere.

I mjgliori in campo Bono stati: Con­
tento, Stimac e il sólito Kerič per il 
Pirano. ¡Dtella Stella Rossa hanno 
impressionato favorevolmente ¡1 por­
tiere Jurissevič, Daneu e Stok, un 
centromediano di classe.

B R B S U L Ï Â T B
Isola — Saline 11-0
Partizan — Buie 4-0
Verteneglio Aurora 0-0
Pirano — Stella Rossa 4-0
Strugnano — Cittanova 3-0
Medusa (— Umago (forfait) 2-0

L A  C L A S S I F I C A

PARTIZAN -  BUIE 4 -0  (3 -0 )

CHIARA SUPREMAZIA
DE! PADRON! DI CASA

PARTIZAN: Cuk, PaS'kulin, Cadena- 
ro, Bertok, Lovrečič, Antončič. Kaj- 
dorcvič, Ledjanac, Stamatovič, Gela- 
čič, Klasince,, Piciga.

BUIE: Bortolin I... Pavlov, Bortolin
II., Bonetti, Kerovica, Pesek, Polle- 
ca, Pianella, Vidal, NaSo, Vascotto.

L’odierno incontro di Buie fra 
le formazioni del Partizan e del Buie 
si eommente da solo in quanto il ■ri­
sultato finale, una volta tanto, ri- 
speccthia fedeimente i 90 minuti di 
gioco. L’mizio e un ,po caotico ed in- 
certo, ma la suipčriorita dei bianco- 
rossi del Partizan non tarda a rivelar- 
s,i. Infatti, al 20 questi riescono ad 
insaccare il palične nelle rete avver- 
saria, anche :se in manier.a non per-

Isola 11 n 0 0 47 6 22 fritamente regolare.
Pirano 10 9 0 1 38 5 18 L’arbitro annulla ¡1 goal ¡dando cc-si
Partizan 10 6 2 2 23 12 14 motivo al pubtalico di protestare cla­
Strugnano 1)9 6 1 3 14 11 13 morosamente. Qual-cuno trop-po preso
Umago 19 5 2 3 25 19 12 dal «tifo» ¡per la squadra del cuore.
Saline 10 4 2 4 14 30 19 trascende, ad espressioni veramente
Medusa 9 4 1 4 13 12 9 pe") sim-paticre, per cui il giudice di
Aurora 9 3 2 4 19 12 8 campo ¡minaccia di ¡empellarlo. Chiu-
Verica. 19 2 1 .7 9 27 5 so T incidente, -la rimessa in gioco ve­
Stella R. 19 2 0 3 7 27 4 de Tundici ¡del Partizan puntare al
Cittanova 10 1 1 3 8 31 3 successo ¡con un’orchestrazicne che si
Buie # 1 0 10 12 29 2 fa via vía piü precisa e sicura. Ve-

diamo i reparti bianco-rossi intendersi 
abbastanza bene, una prima linea ben 
servita e giuizzante, e anohe, aile voi­
le, qualohe virtuosismo personale.

Gli ospiti buiesi seno in balia dei 
Iocali e sono eostretti a subiré un 
goal al ¡36’, icihel viene realizzato dal- 
l’ala destra avversaria Kajdorovii. Il 
Partizan cooclude il primo tempo 
portando a tre  reti il propria toottino: 
al 40’ Klasinec. servito a dovere, 
batte il iportiere degli ospiti, e poi 
ancora al 42’ su ¡corner.

Nella ripresa, là formazlone buiese 
parte decisa a conquistarsi almeno il 
punto délia bandiera, perô trova nel 
portiere toianco-rosiso un guaridiano dif­
ficile a battersi. Cuk, in ¡questa gior- 
nata veramente bravo, è riiuscito con 
una serie di belle parate a ¡salvare 
la propria rete. L’incontro ¡quindi per­
de d’interesse cadendo :in un tono 
stanco che rende il risultato finale 
gà scontato.

Al 15’ della fine il Partizan batte 
ancora ¡un Buie ormai sfiduciato, e 
fiaccato dal terreno piuttosto pesante.

Arbitro Pial-no. Calci d ’angolo 5 per 
il Partizan e 3 per il Buie.

Isola - Saline 11-0 (2-0)

Il íorm id ab ile  squadrone isolano
sqreto la  la d iíe sa  av v ersaria

Gravemente infortunato Z a r o

BERNA 2Ô. La federazione cal. 
ç;l3ti:câ svizzera si p répara  per il 
carrraionatp m ondiale del 1954, chs 
v e rra  dAputalO' an Svizzera. P e r la
côstro iione di 5 sinüi, H governo 
svizzera ¡sianizierà 25 mil:, ni di 
franchi svizzeri. Lo stadio maggio- 
re v e rra  cciotruitô a Zu.r:igo.

Il m rtlgïdre prcM ema p e r gli 
.svizSerï è la fee-mezione di ¡una rap- 
preser.'lci'.iva ohe pcr,sa corrirpon- 
dere allô sedip-o.

Angoli — 9 a 2 a favore dell’Isola. 
Marcatori — al 20.mo Zaro, al 27mo 
Dadineí ¡primo tempo — ai 2’ Benve- 
nutï, al 19’ Zaro, al 13’ Dudinrp al 
16’ Zaro, al 19’ Zaro, a! 25’ Bernardi, 
al 29’ Benvenuti, al 41’ Russignan, al 
4$’ Milloch del II. teimpo.

ISOLA: Russignan, Corbatto, Dagri, 
Prelaz, Milloch, Depase, Bernardi, 
Benvenuti. Dudlne, Zaro, Russignan
II.

SALINE: Bartole, Petronio. Bosič, 
Dapretto, Bernardi, Vüdonis, Giraldi, 
Manič, Pieruzzi, Petronio II. Piccini.

Da dieci domeniche la cronaca tes- 
se gli elogi all’inldirizza della -pode­
rosa compagine ¡solana, imbattuta 
¡capolista idel massimo girone istriano, 
e nom possiamo comprendere come 
retr-Düb-e esseni, altrime-niti,, quandia 
si è assistito ad una partita giocata 
da -quei magnifici ragazzi che for- 
mano la superba ¡squadra. virtalmen- 
te ¡consacrata campione del nosbro 
Cire andar io.

I ragazzi di Zaro (ieri infortuna- 
tosi -dolorosamente) fanno spettacolo 
a sè mandando in visibilio -tifosi e 
Bpettatpri neutral: ¡con i loro virtuo- 
sismi e le ¡do,ti tec-niche delle; ¡quali 
sono in-possesso, complessc- ¡questo -che 
potrebbe, senza tema d¡i esagerazioni, 
ben figurare in -categorie sup-eriori e 
che 1¡ pongono di gran lunga al di 
sopra delle altre avversarie attuali.

La generosa, modesta squadra di 
S. Bortolo, ¡pur giá condannata ¡dal 
pronostico, ha gettato ¡nella lo-tta lu t­
te lé sue più riposte energie, bat- 
tendosi alia maniera di matricola 
scanzonata, e ¡per la prim-a parte del-

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO

IN QUEL
1 R IS U L T A T i

Internazionalc—Bo-1-agn.a 4:3 (1:1).
Corno—Juverntus 2:0 (1:0).
Lazio—Fi'ccntiaia 1:0 (1:0).
-Nfiboli—Lognsao 4:2 (1:1).
j/vcli-ese—Palerim-o 1:0 (0:0).
Milán—1Triestiha. 2:0 (2:0).
iSpai—Pad-ov-a 4:2 (1:1).
P ro  P a tr ia—N evara 1:0 (0:0).
Saj^íx-d-oric—U-dincito 1:0 (1:0).
Toribo—A talan ta  1:1 (1:0).

L A
Juv-én'AY! ip.u-iití 28, M ilán 23, In- 

l-ernazlonal-a 23, Lorio 22, Spal 21, 
P a lo rn n  e Nsipoli 20, Pro P a tria  
19. N evara e Samo-dorio 13, Pale-va
0 A íslan ’a 18, F lorentina, Udinése, 
Bol-ogna. e Te.rino 15, Trie.stina -e 
Luochcss 14, Cccno 13, Legna.no 3.

Q uesta se ttim m a -la criazion-e per
1 rneriti m-equisti nelle p a rtite  di d¡o- 

' m-enica spetóa al qüasi fanal!»» di
^c¡da Cc-nao, il qua’-e, qcn v n ’im-presa 
clip &vra ceiiiámente róper-ctv.-sioine 
bel caro-p'.cnato, 6 fcjrí xiulserto o-d 
íriflig-gsrc una secca sconfitta alia 
duVerñúiá, che si é v ista c-o.si dime-z- 
#áre~le' distánze ohe la- .sepaira.no dal 
dire-tto inseguitore Milán. Neasuho 
ítóa lti si r.ape'ttava questa ca-duta 
degli orm ai rllénu ti campioni per 
1’Knn.o 1251-'52. La palla é pero ro­
tonda e darle p a rtite  si posse-no 
copaltare rtsrñta-ti -di quaisiasi Sor­
ia. 'Con quinta seorifitta la Juventus 
nen ha -pe.riu-to paró ancora -nul-Ia, 
m enire U Qqmo' ha notevo’m ente 
rj,d¡'¡t!c- la -dista-a,za tdálila squ-sdre 
che, con.,-Facqua afilia- gola, lcttano 
l>er la salvezza.

Na'.ta.rnínle, piü di «uanto lo in- 
di-ehi il r.lsuU&tp, ITnler é prnsatá 
a Bolcgna. Ció rida riuova fidueia 
alia compagine narpazaurra dopo la 
Scornil ta ne ll’inc.entro con la Ju- 
ventas tre domeniche a-ddietro. Con 
questa váttoria l’In te r si ó ripor- 
ta ta  nuovam ente in lo'.ta per l ’a-g- 
girdienzi-.:,:::: defin itiva del canxpio- 
ríiito: Ci-nqiue j-iijiti ¡ii áisiaedo sono

DI COMO
molti, ma il c-aírjpio-nato é ancora 
lucig» e 1-e sorprese non seno im- 
pcosibili.

La T rieatina é  a-ndat-a o-I'tre le 
prev lisio ni ne’i ’inco-ntro di Milano. 
Puir. -dovendo p resen tarsi in  campo 
in íormnzio-ne fontemente ritc-ccata 
cs:ía ha saputo- e-vitaire una ¡scon- 
fióta idisastrosa ¿id ha  manten,uto il 
passivo n-ei Em ití ragidnevo-li, ció 
che ía  operare bene per le fu-ture 
partite.

II Naipo-l-i ha . dolo 1 ¡último colpo 
di g razia alie speranze, -se ancora 
serpeggiaivano, del Le-gna.no, il qua­
le depo la  -severa s-confitta s-u-brta 
ieri ti-.xl prciprio campo p ro  rite- 
ne-rsi giá -conída-nna-to alia ret.roces- 
si-c-ne. Si ve-d-e che la -aua v itto ría  
a Torino er-a dc-vulta piü a- -demerito 
del To-rino che a meri-to pro,prio. 
Inf-f-itti ii Torino ha ricc¡nfer,mato di 
trovarsi in  ¡u-na parioido n-egativo, 
perché puré -domenifca s-u-i propri-o 
campo non 6 riiuiscito ad ándere 
olitr-e u¡n .pareggio nell’in'Contro. c-on 
i bergarnysrhi.

La Spa'l si é prontam ente rip resa 
dalla sconfitta -di Roma andando a 
cogliere ¡una piü che convinc-erl e 
e -netta viititoria in  quel di Pado-v-a, 
dove- la  sq-u-sidra lócale, dopo -la net- 
la  vitte.ria sú i campioni dTta-lia’ é 
calata in  mcdo preo-ooupa-nte. Re- 
golari e p rev ísti i risu lta ti delle 
ri-ma-nieáti -partite, term inate  tul-te 
con l ’ídieiitico •r-istifilEilo di 1 :0  a fa­
vore delle scu rd re  cispitanti. La 
Lazio -ha- conquiistato a ltri d-ue pun- 
ti prezipsi e si é pó rta la  al quar-to 
pea-io -della classifi-ea, ad un tiro  di 
fic¡nda dall’Intcir. Pien¡a di prom es. 
se pur-e la victoria della Lufiche.se 
sul Paler-mo, vit-to-ria -che ridona fi- 
ducia e speraaza ai gioicatc-ri ed 
agli sporitivi liuc-chesi. La Pro  P a­
tria  e la Sarripo.ri,a si -sono -aggV.i- 
di-cs'te i due pun ti n-ei cc-nfronti con 
il N ovara e l’Udinese.
- Nel comple-sso -la 18 giornata é 

stata, trann'e la sorpresa di Como, 
una d-elle ¡pi-u regaíari e ri-spéüose 
del pronoati-co. P.

la contesa é iriuisci-ta a cont-enere in 
limiti onorevoli la pressione ¡rresi- 
stibile dei maggiori aw ersari, ¡per- 
denflo, anche ¡n -questa fase, diverse 
occa-sione favo-revoli, ¡che avrebbero 
premíala la generosa loro condotta 
di gara.

¡Nella ripresa, gíli isola-ni hanno do- 
minato come e q.uanrio hanno volu­
ta, prenden-dos: il lusso ¡di fare in. 
cert-i pe-riodi deil’aocademia, piatto 
dolce dell’incontro.

L’info'rtunio, occorso al ¡portiere 
del -Saline all’irtízio ¡della ripresa, ha 
pregiudicato il rendimento ¡della in- 
tera squadra, che al ¡completo avr.eb- 
be, forse, ¡potuto conteneré in Ümiti 
piü onorevoli la scoinfitta.

Biso-gna peró anche .tener conto del 
grave incidente che ha costretto Ca­
pitán Zaro ad ab¡ban¡d¡o¡nare i: ¡cam­
po a circa- di-etí dalla- fine, e ¡che, 
diversamente avrebibe potuto, ¡coin ¡la 
sua presenza, ¡daré ancor maggicri 
dispiaceri al -sostituito portiere av- 
veirsario ,ed ¡ingrossare 11 giá ¡colmo 
sacco ¡del ¡S. Bortolo.

La cronaca registra giá d-ai pr-imi 
minut: la netta supremazia degli i-so- 
lani, lanclátl -continuamente sulla vía 
del gol, ma -contenuti bravamente (ed 
un pó B-iu-tati dalla dea fortuna) fino 
al 20’, quando Dudine. ra-c-cogliendo 
üií allungo di Zaro, metteva a segno 
il primo pallone d¡el!a lunga serie.

Al 27' era Zaro en? segnava nue­
vamente cea tiro astuto c ¡preciso e, 
sino alio scadere del tempo, i) risul- 
tato rímaneva vnvariato per la SC- 
nerqsa difesa opposta ¡dai bravi ra- 
gazz: di ¡S. Bortolo.

La ripresa,. giocata dagl: isolani in 
favore d¡¡ solé, ha messo ,in risalto 
le loro superiori doti d: giocatori ed 
é stata una continua affannosa difesa 
d-egli aw ersari i quali, ubriacati dai 
pirotecnici aw arsari, hanno finito 
per essere sommersi e rassegnati al­
ia loro sorte, ¡pur predigandosi, sino 
alia fine, onde ¡conteneré, in limiti 
rneno ¡diisastrost, il severo pun.teggio 
súbito. Inutile citare ¡un giocatore o

Verteneglio - Aurora 0-0

la viril
gli ospitcnfci

AURORA: ¡Tobrigna, -Scher. Calen­
da, M-ele, Córrante-, Vattovanj. Derin, 
Norbeáp, .Marsj, Favento, Pacchietto.

VE-RTENEiGLÍ.O: ¡Saín, Radislovic, 
Berna,rdis, Sturman, Sm.ilo-vic, -Moti- 
ca I, Spitz. Prodan. Gnedür.. Sauro, 
Moíica II.

ARBITRO: Grio.
La squadra lócale s: é meritata la 

vittoría. Essa ha praticato un gioco 
senza fronzoli, spicciativo, ¡che le -ha 
¡per-m¡e-sso -piü volte di oltrepassare la 
barriera della -difesa avversaria, so­
lamente 1’im-pre.cisione e la precipi- 
tazione de¡ propr: avant: le hanno 
cegato una vittoria -che giá le arri- 
deva.

¡Se la squadra avesse in-granato 
qualohe dcmenica fá come ieri. i! v er­
teneglio ceríamente si troverebbe i¡n 
una ¡pos'izio'ne migliore mella cla-ssi- 
fica. L’innesto d‘i Sm-ilovic al centro 
della mediana, coin la valida collabo- 
raziorie di Sauro é Sturman, ha ¡dato 
ottimi risultati. Necessita peró anco­
ra molta preparaz'ic-ne técnica e mol- 
to tiro a -rete per gli atta-ccanti. Ot- 
timo Sain che ha compiu-to alcuni 
difficili interventi. Salda la difesa.

Dell’Aurora, eterno ¡ritornell-o-. La 
squadra c’-é -e come, ma non lega. ¡Ci 
sembra strano che le raccomanda- 
zioni e le istiruzioni di Bruno Scher, 
non ve-ngano tenute in considerazio- 
n e . da alcuni elementi, i ¡quali vo- 
gliono far di testa ¡propria e rovi- 
nano tutto.

.L’innesto di qualche gic/ane ele­
mento nella squadra, dovrebbe daré 
risultant-i positi-vj ¡e¡ perianto, a no­
stro avviso, ,Sche¡r ¡dovrebbe met-tere 
a riposo per qualche tempo coloro 
che non vanno. La mediana é Túni­
co reparto offiicenta ¡della squadra, 
come puré la diíesa. L’attacco rap- 
presenta il problema di cui abbiamo 
p,arlato -prima. SA

l’altro -delTIsoia, tu tt: si sono meri- 
tati un plauso ed um -caloroso saluto 
dalla massa ¡dei tlfosi presenti, ma 
un -ceinm-o ¡di incoragg'iamento va ¡r.i- 
vol-to ai salineri che non hanno vo- 
Iuto essere da meno degli aw ersari 
in .generositä e si sono battut: (pur 
senza speranze) sino allo scadere del 
t-empo.

Ha arbitrato con precisione Schia- 
von di Uapodistria. Amo

S a p e te  t U c . . ?
. . . Frane Matosič, ex  giocatore 

delV ffajduk idi Spalato, giocherá  
per la squadra inglese «Bristol City» 
e frequenterá  la ¡scuola annuale  
per allenatori? Matosič, ¡ano dei 
migliori elem enti del calcio jugo-
s.lavo e stato invita to  dai dirigenti 
del Bristol C ity in Inghüterra  e la 
federazione calcistica Jugoslava ha 
congesso il nulla asta.
... .... .

STRUGNANO: Gregorič, Musiz. 
za, Benvenuti, Vascotto, Zaro- I, 
Carboni, Fellulg-a, Dagri, Zaro II, 
Boloigna, Giorgini.

CITTANOVA: Simonič, Padovan, 
Sain  II, Scropetta, Pcccecco, Pa­
vai I, Demi-tri, S-ain I, Sega-vicik, 
Srcipe'-tta II, Pavait II.

A rbitro : Mazziucato.
Se vcgliam o dire il vero, ieri lo 

iStrugn-ano ha più isfi-g-urato che fi­
gúralo, trovand¡o¡si ¡di fronte ad un 
undici quale si è preséntate) il Cit- 
tanova, e lo díctam o isubi-to con ben 
10 riserve, peinché ,i v p  Scr-ignar, 
U rbaz ¡e conupagni si ¡sano anti- 
¡Sportivam-snte rifiu ta ti ¡di parteci- 
pare  alia trasfert-a di turno. Av- 
vertiamo ¡questi -signori che 
s ¡-'nti'iu,-,no con si-mie comipor- 
tam ento «isportivo-» ¡sara meglio che 
Sain -Umberto d-ia loro un  buon ad­
dio e ¡si coltivi questi 10 ragazzi 
che certam ente fara-nno meglio dei 
tito-la#.

Dello -Strugnano poco- da dire, 
parôh'è, p u r vinc-endo, m olti hanno 
del-uso Hunico clhè ¡si è distinto Ben-
venu-ti.

P e r la ¡cronaca direm o che il prL  
mo goal è  stato segn-a-to al 16’ da 
Bologna e do-po 10’ segha-va Gior- 
gln-i. N-ella ritpreis-a, dopo- un babti 
e  ri.batti, Za-no- I l chi-udeva la se­
gnatura, con azione ¡personale.

MP

C1MPI0MÄT0 DISTRETTUALE
RISULTATI

Jadran — Stella Rossa 5-2
Isola B — Šmarje 5-9
Pirano B - -  Partizan B 6 0

Ripera Aurora

LA CLASSIFICA
Jadran e Isola B punti 4; Pirano B 

2; Médusa E, Oliinpia 2; Parüzan B, 
Stella Rossa B, Branik, Aurora B 0.

Pirano B - Partizan B 6-0
PIRANO B: Fornasaro-, Argentin, ¡Pi- 

tac-co, Ernestini, Dápretto III.. Giral­
di, Gellici, Tamaro, Muiesan, Desar­
do, Fragiaccmo.

PARTIZAN -B: Federi-ci, ¡Pusner, 
Tome, Bruma-t, Depangher, Scaria, 
Kosmina, B ra jn ik , Venti-n. Velják, 
Kralj.

ARBiTRO: Lc-nzar di Capodistria.
-Nulla da fare per fu-ndii-ci del Par- 

tizan nei ¡confrcnti dei -piü preparati 
ctl . amalgamati gio-cator.i Piranesi. Si 
é yisto súbito -che la partita non a- 
vretobe avuto s to m  dato le grandi la- 
cun-e affiorate nel Partizan. squadra 
rabbér-ciata .alia meglio e mancante 
di tre -titolari. Dovranno lavorar.e, an­
cora molto 1 .-giocatori della. second-a 
squadra del Partizan per poter com­
pelere da ¡par: a pari -con le rima- 
nenti partecipanti al campionato del 
Diistretto di ¡Capodistria. I,’único che 
ha di m esim o di sa-per trattare sod- 
disfacentemente il ¡pallone é stato il 
centroattacco Ventin, che peró non ha 
potuto ¡sfruttare; le . prc.prie ¡doti per 
la mancata collatoorazione dei ¡compa- 
gn: di squadra.

Del Pirano ha fatto spicco la ¡pic- 
cola e giovane alia sinistra. Fragia- 
coroo, u¡n giocatore t.utto pepe, che 
ha fatto passare dei fcrutti momenti 
alia diíesa avversaria.

Partiti all’atta-cco i Piranesi anda- 
vano in va-ntaggio giá nei primi mi­
nuti di gicco su calcio di puh.lzione 
dal limite. Approfittando del momen­
táneo sbanidamento degl¡ aw ersari, 
segnavano a ri'petizio-ne per ben quat- 
tro volte, chiu-dendo -cosí il primo 
tempo co-n¡ -un vantaggio di 5 reti.

Verso la fine della ripresa un’al- 
tra rete veniva ad aumentare il giá 
pingue bottino, -lasciantlo i padrón: di 
casa all'asciutto.

Rediuce ¡da una squillante vittoria 
centro TAurora, Tundid deUTsola si 
e imposto nettamente contro un voli­
tivo, m-a ñon ancora in forma. Bra­
nik che denota mancanza di gioco 
ci’insi eme.

¡La sqiuadra del Branik deve ringra- 
ziáre la felice giornata della media­
na e della difesa se si é salvata da 
un completo naufragio, dato che la 
liffea avanti deUTsola era lanciata e 
sorretta ida una solida ed instanca- 
bile mediana.
. Partiti di slartcio, gli isolani ¡per- 
venivano giá nei ¡primi minuti di 
gioco alia segnatura ¡con Derossi, di­
mostrando, ¡un ottirno ¡gioco ¡d’intesa -e 
prevenendo l’awerisarió su quasi tut- 
ti i .pailón:. Detta superioritá si con- 
cretava al 27’ ¡con Bacci che, da o-t- 

■ tima -posizione, raddoppiava il van­
taggio.

La ripresa é stata tutta un mono­
logo dell’.Isola, che segnava ancora 
tre reti, mancandone altre due.

I migliori deUTsola: Depase II. De- 
grassi, -Sorgo e ¡üeg-ni ¡d’elogio ¡in bloc- 
co gli altri. Del Branik ¡si sono sal- 
vati: Norbedo, Vu'k, Vatovec e Délos.

! ¡S.

Isola  B - Branik 5-0
ISOLA: üegrassi, Nesich. Bologna, 

Vieazoli, Sorgo, Depase !.. Bači. Dn- 
gri, -Eepase II., Carboni, Derossi.

BRANIK: Vatovec. Kcciančič, Nor­
bedo, Hrvatin, Vuk, Deloš, Auber, 
Savarin, Kavalič, Prelec. Valkovič.

MARCATO-RI: Derossi a! 7’, Bači 
al 27’ del primo tempo, — Depase 
II al 23’ Depase I al 24’, Depase II 
al 39’ del II tempo.

ARBITRO: Sabadin.

Mas-U itoa S 5-2
JADRAN: Stančič, Bolčič, Bertok

III., Obad, Valentič, Gregorič, Gre­
gorič I., Gregorič II., Nedelj-kovič, 
Klinec, PraSnikar.

STELLa  ROiSSA B: Bertok. Zanel- 
la II., Angelini, ¡Motič, Za-n.elia I., Za- 
r.ella III., Coslovi-č, Carraro, Apollo- 
nio, Zanella IV., Djuses.

ARBfTRO: Furlanič.
V.ittoria meritata dei p?.dreni Sl ča­

sa, i quali si sen,o imposti senza al- 
cuna difficolta alla Stella Rc-ssa B 
ecl haa.no dominat-o nel ©rimo tempo, 
segnando le 5 reti. Nella ripresa, -am- 
fc-e-due le souadre si sono eau-ivalse, 
poiche i ragazzi del Jadran, forse 
paghi del risultato. hanno rallentato 
il ritmo delie loro azicni.

Gregorič I al IT ha segnato la pri- 
ma rete per i ločali, seguito, al 17’, 
aa Prašnikar su rigore, pdl. al 27’, 
Nedeljkov IS a conciiklcne di un azio­
ne di linea. -La Stella Rossa ha poi 
accorciato le distanze ai 29’ con Za­
nella Vas,col il fluale ha messo in 
rete di testa su calcio icVangolo. Al 
33’, Gregorič realizza la IV rete ©er 
lo Jadran, e Frainikar conclude la 
marcatura al 35’.

Nella ripresa, al 10’. Coslovii segna 
la seccnda rete per gli ospiti.

La Jadran va lodata in blocco. Del­
la Stella Rossa B, buon:: Carraro 
e Motič.

D irettore responsabile 
CLEM ENTE SA B A T I ' 
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A u r o r a - P i r a n o  3 4 * * 3 0
L’in-contro si preannunciava cosí 

molto interessante per il fatto che 
s¡ ¡presumeva urna vittoria degli ospiti 
invece degli ospitanti. Ma l’inizio del 
gioco sembrava sconvolgere queste 
previsioni, in. quanto gli aurorini si 
portavano deciisamente in vantaggio 
rivelando buona técnica e una certa 
precisione nel tiro in cesto.

Pur,troppo il gioco pesante degli av- 
ver.sari faceva perdere la calma al 
quimtetto capodistriano che ¡permette- 
va al Pirano di rimontare il distace o 
e di chiud-ere il primo tempo in van­
taggio per 18 a 12.

II secando tempo vedeva i piranesi 
awantagg.iarsi sempre piü, ma -poi le 
sorti della partita comlnciárono a ca- 
povolgersi: l’Aurora, che fino a quel 
momento si trovava spaesata, ha ri- 
trovato la sua .forma migliore e gli 
ultimi idieei minüti sono stati -di suo 
completo dominio, tanto da permet- 
terle di finiré in vantaggio per 34 
a 30,

R IW G R A Z IA M E N T O
Quando, il 7 u. s. è mxpiroivv'isa- 

m-enits scoppiato Tincenidi-o neil mo- 
bilificia, «STIL», che po teva avene 
gravissim e conse-gueinize, m olti ope. 
ra i e cittad in i di CaipodiEi.i'ia che 
a:bitano ire¡i pneaai pono aocorsi per 
špegirjerio facenido si, c-o¡n le lc-ro 
generóse presitazioni, che venisse- 
ro evi-tatÉ maggibiri -danni.

Lia di.rezi'One . cj>s!l mc-D'ilüx-c.io, non 
avendo ía possitoiíitá di. rinigraziare 
pe-rlsonaimiunte' -tutti colbr-o, che, 
Con il ldr-p- intigrvierito,- hann-Q con- 
tribuiito allp apegnim entor a noslro 
mezzo ràvolge il suo oa-Ido ríngra- 
zi£.rrfcr.-.*o ai vigili dell, fu-oso di Ca- 
pc.dl'-s-jri-a eid in I pairticalaf modo a 
Furlan:.:: Vesel.

Rmfgiïiaizâià áeiníítáhúeinité' gli opera-i 
Zuaca Luciano, Cofu tu Francesco e 
M s '- ,  Prisa#) M ario,. Filipčič Jože, 
B'C.zîo’av, Braiikoj- Kpóvja.n. Al-bçnt, 
S u iïan i ¡'.IrrC-éÙo, De C arli m pajdo, 
Zäigo V iV.orina, Dcisitrzidi Ondina, 
AngóM Letizúa, Žuiooa G iuliana, 
üanideilj Viktcur, S avarin  Antonio, 
Pauli N eLio, Oasada M alta, Filippi 
Giorgio, ¡Pauli Irene e Kregar Carlo.

Ring-razia ino-ltre i ccimpone-niti 
della squaidra spcirtiva M edusa che 
«ono pure  im m ádiatám erite ac-cölfsi 
a  fa r opera di sprgnimí-.n‘<), d-iatih- 
guendpèi, fra  gli a !ïk : G iovannini 
Libero, Brandollm, D epangher Rino, 
Corte Giannirio ë C arini Luigi. Dei 
c-ittadini chie soino aocor.si sono da 
citare: Zueca- G iuseppe, Santo e Ni. 
no, con i rimianeinlti m am bri della 
fami-gl-ia, Fil-ippi Üinlá, Bri-schi-ch 
M aría, MassimilianS G iulia, Favento  
Antonio, Minea Rima e Pi-etro, Co- 
ci'-ani A ntonia, D elia Valle L uigia e 
Zaigo Giov,álnlñ'i.l

C O M U  N I C  A T I
La ¡delegazione per ¡gli affari in­

terni del CiPD ¡di Capodistria rende 
noto a tutti i .proprietari di autovei- 
coli o di veicoli a motore -ohe il te r­
mine per il pagamento della prima 
rata ¡d-eila tassa ¡di circolazione per 
gli autoveiicoli scaide il 25 -gennaio 
1952.

Trascorsa tale data gli organi del­
la D. P. effettueranino ¡di controllo 
sull-e maccihin-e e procedieranno con­
tro tutti ,i ritard-atari.

I cit-íi"d:¡ni della I. Base Puntat 
sonó inv ita ti alla I. C oníercnza per 
Afsr-mbiea che ,si te r ra  ne lla  s-ala 
del Cin-e-ma «Titalrá», Marico,ledi 23 c. 
im,, alie oiré 20 a  Pirano.

S m arrim enfi
R otta Mariano da Siociole, ha 

sm arrito  il gio-rno 4 gennaio la  
sua carta, d ’identiità a  Siociole. II 
rinven ita re  -é prega'to >d¡i reisiti.t-uirla. 
In  -caso contrario  la -carta non è 
valida.

Grande Bruno, nato il 17. 9. 1923 
a Gazc.n eld ivi residente d ich iara  
non validá la carta d’identitá ri- 
!a¡sciaitagli ¡dal C. P. d i Smarj-e p er. 
ché -sosti'tuita a Trieste.

" i Ä A I ü G M F I C l
'Hl
Capodistria: — 21, 22 giennaio 

«Mcn-ello da strada»; 23 gennaio «I 
fraitelli Bomqiui-nqua-rut:»; 26, 27 gen­
naio «Il cons-aro nero; 28 gennaio 
«La -do-rena Teoparido».

Isola: — 23 gennaio «Hei! Largo»; 
24, 25 geimnaio «La donha leopardo»; 
26, 27 gennaio «¡Mone-llo da sitriada»; 
28 gennaio «Hei! Largo»; 29, 30 gen­
naio «Vita -privata di Enrico VIII».

Pirano: — 21, 22 gennaio «La do.n- 
na  leopardo»; 23, 24 gennaio «Il 
consaro niero»; 28, 29 gennaio «L’an- 
tiqiu-airLO».

Sicciole: — 26, 27 gennaio «Fuga 
in Fran-cia».

Buie: ■—• 22 gennaio «Hei! Largo»-; 
25 g-emnaio «Monello da strada»; 
26, 27 gennaio «Q*,ando V illi to rna  
a casa»; 28 genniado «Il corsaro  ne- 
ro.

Verteneglio: — 21, 22 gennaio
«Fuga in F.rancia»; 24 gennaio 
«Mone'lilo -da strada»; 25 gennaio «Il 
corsaro  nero»; 26, 27 gennaio «L’a,n_ 
ti-quario»; 29, 30 giennaio «Hei! L ar- 
goi».

Umago: —  21 gennaio «11 corsaro 
nero»; 22, 23 gennaio «Q'uando V illi 
to-rna a casa»; 26, 27 gennaio «Vita 
p riva ta  di Enrico- VIII»; 28 gennaio 
«Amdre-mo a P.arigi».

C ittanova: — 21, 22 gennaio
«L’etntiquarioi»; 23 gennaio «Monel­
lo da ,straid,a»; 24, 25 gennaio «Vita 
p riv a ta  di Enrico VIII»; 26, 27 gen. 
naio «La donnä leqpardo»; 31 gen­
naio  I feibbra-io «Hei! Largo!».

Sm arje: — 26, 27 gennaio «An- 
drernö a Parigi».

Salvore: — 24 gennaio «L’aniti- 
quario.»

RADIO TRIESTE
ZONA JUGOSLAVA
LU N ED I’ 21 gennaio 1952:

-ore 12,45: M-eloidie di successo: 
o re  20,00: Un am ericano a P a rig i; 
ore  20,45: Le vie d e lla  scienza.

M A R TED I’ 22 gennaio 1952:
¡ore 12,45: TVneri cel'ebri; 
o re  22,30: -Musica da b-alfo.
M ERCO LED r 23 gennaio 1952: 

e re  12,45. ¡Musica p e r voi;
¡ore 18.00: V alzer conosciiuti.

G IO VED I’ 24 gennaio 1952: 
o re  11,30: ¡L’-amgolo dei ragazzi; 
ore  20,25: Miusicai da films; 
ore 21,30: V ita Ju-gaslaiva.

VENERDP 25 gennaio 1952: 
ore 12,45: ¡Suon-a I ’oircheistra d i 

Raid-io Trieste zona Jugo-slava; 
-ore 20,15: D a l momdo del lavo-ro; 
ore 21,00: Il nostro  scenario  «11 

mazzo» 1 atto  di F. De F ilip , 
-po.

SA B A T O  26 gennaio 1952: 
ore 12,45: Oanzone-tite; 
o re  20,15: P ancram i cu ltu ra l!

DOMEN1CA 27 gennaio 1952: 
o re  11,00; La donna (iproigramma 

¡per le donne);
ore 11,30: II tea tro  dei piccoli 
ore 12,45: M usica p e r voi; 
o re  15,00: P e r  ognuno qualcos-a; 
o re  21,00: Notiziairio aporti-vo. 
Noltizia-ri o-gni gi-orno a-lle ore 6,15, 

(dcimenica ore 7,15), 1,2,30, 19,45 e 
23. P roblem : d ’ait-tualita cigni giorno, 
(¡salvo la doimenica) alle  ore 13,15.

CARTE DTDENTITA’ NON 
VALIDE

Z ettin  G iovanni día Campe! Sa­
is ¡ría mro. 34 ha  sestlDuito lia sua 
carita d ’idietoitità nro. 30.101/351 con 
qutella riila®ciaitaigl)i da Comun'e di 
T rieste.

ÉgK dicihiiama o ra  non  valida
qu/eEt’ulit'ima:.

*
Rocco Mariano, na to  il 16. luglio 

1900 a  Gaipo'dlistria, d iah îara  non
Valllidia la ’¡sua carta, d ’idierjtcità rdla- 
sciâil'igfl! dal Ccimitsto. Po-polare 
OlittiSidînoi di Cappidüstiria ne.l 1946, 
e da- lu i scuhùulta con al-tra del 
Comune di Trieste,

Orarlo autocorriero
Partenze da C apodistria

Der Giorni feriali Giorni festivi
ADRIA iPortorose 8.15— 9.20—12.00—13.15 9.20—12.00—15.00

„ (Pirano 5.10—15.00—18.15—20,45 20.45
„ Valdoltra 6.40—15.00—18.15
„ Alb.Vescova 6.40—15.00—18.15 19.00
„ Villanova 14.30—18.15
„ Decáni 14.45—18.20

Maresego 14.15—18.15
D Umago 7.39—16.30 16.30

S. Antonio 14.30—18.10
Sicciole 18.15

- Isola 20.05
I K. A. Buie Cittanova 8.30—12.15—18.45 16.45
H Umago 13.30—16.45

1 Bule 15.00
I S. A. P. Aidussina 5.00 5.00

Sesana 0.10—14.55 9.10—14.55
S ’A. P. I. P. Fiume V.00 (meno che al Iunedi)

al sabato 16.30
S. A. P. Lubiana 14.00

S. T. A. R. Trieste 8.30—15,30
T. N. T. Trieste j 6.30—18.30 6.30—18.30

Arrïvî a  Capodistria
da Giorni feriali Giorni festivi

ADRIA portorose 9.40—11.10—13.40—14.40 9.20—12.00—15.00
„ Pirano 4.45— 6.20— 6.50—17.55 18.45

Alb.Vescova 6.39— 7.40—16.40 19.30
„ Valdoltra 6.30— 7.40—16.40
„ Villanova 6.55—116.35
„ S. Antonio 6.45—16.35
„ Decani 6.50—15.50
„ Maresego 6.50—15.45
„ Umago 6.55—12.50 6.55
„ Sicciole 6.50

' 'M Isola 20.35 ;
A. P. I. P. Fiume 18.00 (al sabato 15.30)
S. T. A. R. Trieste 8.00—14.15

S. A. P. Aidussina 20.40 20.40
4, Sesana 11.45—14.45 M.45—14.45

K. A. Buie Umago 7.40—10.30—16.30
Cittanova 8.10— 8.15—14.30 8.15

S. A. P. Lubiana 10.00
I. N. T. Trieste 6.15—16.15 6.15—16.13

Rivoigetevi y er informazioni al Capo stazione. Telefono n.ro 64.


